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leggi edeidecreti delBegno contiene il seguente
decreto:

TITTORIO EMANDELB II
en sama mz mO E FER Torgrå DEI.T.AMAS10H

RE D'rrALIA
Visto l'articolo e della legge 29 luglio 1868,

n.4526;
Sulla proposizione del Nostro ministro del-

l'interno,
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1. La istanza per il conseguimento della
pensione alle vedove ed alla prole dei medici e
chirurghimorti in servizio dello Stato per assi-
stenza ai cholerosi, dovrà essere presentata pl
prefetto della provincia dove ayyenne la ;norte,
il quale la trasmetterà alifinistero dell'interno,
colle sue particolari osservazioni.
Art. 2. La istanza dovrà essere corredata dei

seguenti documenti:
a) Lettera ufBeiale con cui il medico o chi-

rorgo defunto venne invitato dal Governo a re-
carsi in località infette di cholera;
b) Certificato del sindaco sui servizi prestati;
c) Certificato di morte;
d) Relazione medica sulla malattia di cal in-

fermò e che trasse amorte ilanedico o chirurgo,
respettivamente marito e padre dei ricorrenti;
e)Btato di famigÛa dei ricorrenti;
f) Dichiarazione dell'autoritagovernativache

emanò l'invito di cui alla lettera a), diretto a

stabilire che il medico o chirurgo, morto per
l'assistenza prèstata ai cholerosi, nog era im-
giegato dello Stato. -
B ministro proponente è incaricato della ese-

cozione del presentedecreto.
Ordiniamo ¼eË presente decreto, munito del

sigillo dello Stato, la inserto ziek raccolta uf-
liciale delle leggi e adi decreti gel R o d'Ita-
lia, mandando a chiunque spetti di osservarlo
e di farlo osservare.

'

Dato a Firenze addi 80 þieembre 1868.
VITTORIO EMANUEIS.

I consiglieri comunali descritti nel seguente
elenco furono con R. decreto del 24 dicelebre
ultimo nominati al)a carica di sindacipelgrign-
nio 1869-70-71, nel comum m pure indicati
deBa provincia di Portò Maurizio ;
In Airol nominato Trycchi Angonio;
Apri id. Saliin Gio. Automo;
Arno, id Rolando Gio. Battista;
Aurigo, id. Ferrari Giacomb ;
Bajardo, id. Laura Domenico ;
Bestagno, id. Semeria Vittorio fu Giacomo;
Bordighera, id. Piana avv. Giuseppe ;
Borghetto d'Arroacia, id. M-n=a not. An-

tonio;
Borghetto San Nicolò, id. Biancheri Giovanni

fa Nicolò ;
Borgomaro, id. Borello Pietro
Borgoßant'Agaia Ë. Belloie bomenico;
Boscomare, id. Fossati Giovanni;
Camperosso, id. Gibelli Sebatiatto;
Candeasco, id. Melissano Giuseppe fu Luigi;
Carainagna Ligure, id. Ricci Francesco;
Caravonica, id. Gandolfi Giuseppe;
Carpasio, id. Ballestra Angelo;
Castelnuovo di Santa Maria, id. maggiore

Trucchi Carlo Ambrogio;
Cenova, id. Castellari Pietro Maria;
Ceriana, id. Reghezza C" avv. Lorenzo;
Cervo, id. Viale Giovanni Battisti;
Cesia, id. Gazzelli Frenco in Niccila; ,

Chiusanico, id. Balzio Lorenzo;
Chiusavecchia, id. Merano Pietro Filiberto;
Civezza, id. Sasso Francesco;
Colta, id. Zirio Giov. Battista;
Conio, id. Clerici Francesco 4
Cosio d'Arroscia, id. Musso Pietro;
Costa d'Oneglia, id. Astraldi Stefano;
Diano Arentino, id. Carenzo Nicolò ;
Diano Borello, id. Biga Emanuele;
Diano Caldenna, id. Novaro Stefano;
Diano Castello, id. Riccardi Mich4e;
Diano San Pietro, id. Sciaquato Giuseppe;
Dolcencque, id. Ferrando Antonio;
Dolcedo, id. Orengo D' C' Giov. Batt.;
Gazzelli, id. Gherzi Michelangelo;
Isolabona, id. Rehandi Luigi;
Lavina, id. Ramella Domenico Antonio;
Lingneglietta, id. Re Gio. Battista ;
Lucinasco, id. Abbo Nicola fu Giuseppe;
Maro Castello, id. Gazzano Celso
Mendatica, id. Roggio Paolo GioÃanni;
Moano, id. Ermia Pietro;
Moltedo Inferiore, id. Gussco Domenico;

- Moltedo Superiore, id Semeria Giaeomo;
Montegrosso Pian Latte, id. Maglio Gio. fa

Filippo;
Olivastri, id. Gandolfo Gio. Battista fu Gin-

glia, id. Serrati Giacinto;
Pantasina, id. Ameglio Michele;
Piamavia, id. Cotta Gio. Battista fu Fran-

cesco;
Piani, id. Corradi Angelo Bartolomeo;
Pietra Bruna, id. Pirero Giuseppe;
Pigna, id. Pianavia Nicolò;

* Poggi, id. Rubando avv. Tito;
Pontedassio, id. Delbecchi Vincenzo;
Porto Maurizio, id. Rambaldi Carlo;
Prelà, id. Magliani not. Giovanni;
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San BarËmeo del rio, id. Durante Fran- .

cesco; RETER1(O
Ban Bartolomeo ed Azzeno, id. Dethomatis

Giovanni; SENATO DEI, BEONO.
San Biagio della id. Rebaudi Giuseppei Nella tornata di ierg si ) edaarita la discus-

Layzaro Reale, i Acquarone Giovann slope dello schemadi sullamministrgpe
ßan I renzo al Nare, id. Ranise Antonio · e sulla contabilità dello , dopo brevi con-
San Remo, id. Corradi Giuseppe;

' siderazioni dei sena ri e Scialoia, 9
Barola, id. Brunengo Giuseppe. • relatore senatore Däolioqua e del Ilegio corn-
Sasso di Bordighera, id. SappiÃ Luca; missario. 1 i
Soldano, id. Maccario Luigi; Si sono pure adottati senza discussigne Wae

a, 8 la oh. Domenico; altri progetti di legge aB'ordine del giorno, een
Terzorio, id. Lombardi Gio'vanni BattËta à cernenti la etapspa di piove cartp11e del debito2

Carlo; pubblico, e l'acqwsto d,i,an fabbricato in Sali-
Torrassa id. Bracco Giovanni Batt.; ceta S. Ginliano· 1 a
Torrid, Å. Pino Gior. Batt.; Tutte tre quest6 )ggi vennero aplirorsÑTriora, id. Borelli Giuseppe; a squittinio segreto e a giande maggiëranzf 'Ubaga, id. Breglia Francesco; Nous stessa seduta slaa-data comunicailárie'Valloria snarattima, id. Ballestra Carlo; ' del risultato della votasÌone per i commisserbnn= id. O . og

alla Cassa militare a entriencirono elettils

, id. Elega Gaetano tori P_auieri e parando Giovanm, per i comuns-
id. Calsia SilreÑo sari all'amminintraai del fondo peiil alto

Villatalla, id. Pellegrido Angelo; nelle perponedei sena iiDes Ambrois, ToneBo,
Villariani, i . Vieni Cailo in Franceseo; e Mameli, e p'er la Casas dei depositi e prestiti

nelle quale otyke i $ËsggioranzËilsolo sena-
tgre Spinolae per cut si è rinnorgts la vota-
zione quante pi,ine altri membri.Sulla proposta del ministro d'agricoltura, in-

dastria e commercio S. M. iandienzade18 sor• CAMER& IiEl DEPUTATI.
rente mes'e si à degnata di fare le seguentipof

. -La'Camera állaþ'rnatadÛerijaopo~ehe le
mme e prommuom nel LC ypo A delle ere: fa innanziato dal. piasidente che a conipfere laPellah cay. Nicolò, ingegnere dí 1

maissione d'inehiesta sopra lecándizioni
deBa Sardegna aveva designato i deputat! Te-

promosso alla 1• classe. nani e Mantegazza, proseguila discussione degli
ßli allievi ingegneri fåppetti Vittore e Bona. articòli dello-soliëlisa di legge pel riordinamento

cassa Aleessadro, nommati ingegneri di 8' delPamministfaiionereentrale e provinciale. Vi
classe.

. . e. r preselo-parte i eÅtati Majorana Calatabiano,
---- Correnti, Castiglia, Mallana, CrispÍ, Pescatore,-

Elence jli.4isposizioni nel personale giudizia- Alvisi, Alfieri, Lazzaro, il relatore Bargoni, il
rio fatte pon decreto deldt 24 dicembre 18§8 i ministró dellspubblicaistruzione; evenieroap-
Carli.Giovanni, vigepretore del mandassento provati i primi guattro articoli.di dispensato da tale aßlcio per in- ---

.

cþ cli funzíoni, essäildö stato nomil IL MINISTERO DELLE FINANZE
zaat d del detto comage ¡ massron en-um ig, pagoPankabehi Bilvio, nommato vicep etore det ' Avvisa
mandamentodiFirensa lai An.af.netichin BAR am'ierset¢iScialaret Giovanm, del mandã- Taglia del Tesoro emessi da «Tesoreria
mento di Fiamignano , diapensato da centrale il 14 dicembre 1868 a i a. 18,195
alteriornaervizio in mestu aaus domanda, di gire 80242 a favore del prefetto di Foggia;Valegtini Giuseppe,pominato vi del 18,198 di3ire 73 20 afavoreÀelarg(etto di Li-man3amento RiTiannynano ( vorno; 18,197 di lire 91 20 «a favore di Melia
Orlandi F cesco, pretore epto Enrico, zapettore boschivo.

"

di Agerõla apoli), dichiarato ainiiisionario Chiunquê avesse rinvenuti i detti Taglia del
per non aver preso possesso della carzen i Tesoro a pregato di rimetterli liiabito al Minl-LanzettaFederiod,giáufScialedistintopresso stero deueflaanse o all'oflioio3dèl Tesoro piàla Corte di entsazione di Napoli, ora conimesso vicino al luogo ove il rinveniture si trova, per-di3 classe presso laeaucelleria di detta Go ter chè possano esser fatti pervenire ella parte.nominato pretore dà 1"*"**=*"*" & Agnola Firenze, addl 17 gennaio 1869.( ;

.
npirener, e...rauPietro, pretore delmandamento di Pe• 1'. kronao

searol oná), Gaisufsito al mandamento ai ---

Seratessa (Lucca); IL A)INISTRO.
Jentschy Ferdinando, id. ßeravezza (Lucca), DELLA PUBBLICA ISTRU ONE

id. Afondavio (Pesaro); Viatoilgolamento peipoptise ugratuitian-Datta Luigi, uditore, vicepretore del manda· nessi ai conyttti nazionali de114provmcie napo-
mento di Vinadio, nominato pretore del manda- e, ayilii•ovatocolR. decreto 11 -1861•
mentodifescarolo (Cremo¾ '

la piogosta del prefitto deÌ
Malas Pietro Maria, id. id. id, a Benetutti Const o provmeiste scolastiéV Calabiis 01-

(Sassari), id. gnetutti (SB68aki) teriore in conformitA dell'artieolo111.del citato
Mangili Enrico, nominate coprptere del regolämental sull'esito dell'eeamerdi concorso

mandamento 1 gi Crem tenuto in Cosenza in dicembre ultimo;
.-.. . Uditefavyiso del provveditorgtsonatrale per

la istruzione secondaria clasalm, sulla relazione
Elenco di disposizioni fattenel persona'e d6i della Commissione esaminatrice.

notài con decreti dicui infrà
- Decreta:

And o e g tLG o i
eAnziti Domen po, 1. ad Altavill ßilentina, gtatuito per ciascuno nel convittW nazionale di

con B. decreto 22 maggio 1888, autorizzati a Cosenza con la decorrenza dalprismo glorno delscambiare le dette loro residense otarili, notio corrente mese.restituiti m tempo a far *àlere 11 heereto Firenze, li 18 gennaio 1869,
diloro posproco acapibio di se.eatro Fel Minisop: Nuou.
giorni trenta dalla participazione del citato de-
creto 24 dicembre 1868; * BlBElit3E GENEBRE m DEBRO FEBBLICO.
Pece Michele, candidato notaio, norginato Si notifica che, stante il prossimo trasferi-

nalato nelcomunedí Geriggola i mento di questa generale direzione a Firenze,Carta Nicolò, notaionel cománe di Alia, tras• la quinta estrazione dei premi semestrali stabi-locato in quello di San Giovaesi di Camme- liti per le iscrizioni del Prestito Nasionale,rats •

creato col R. decreto del 28 Itzglio 1866, n°ß108,Canti Settimio, segretario del anunicipio di che dovrebbe aver luogo il 15 marzo, verra ef-
Montelabbate, autorizzato e ricevere gli atti fettuata il 1• di detto mese, incomipciando allenotarili dipendenti dal detto suo affici di se· ore 10 antimeridiano, in una nelle säle del pa-gretario- lazzo dove ha sede ta generale direzione

Con RR. decreti 3 gennaio 1889 : stessa, con accesso al abblico e nei modi de-
Marengo Gaetano, detaio a Chiava,ri, con R. termingti dal utó approvato col R de-

decreto 19 luglio 1868 traslocato a Lavagna, ereto del 8 novembre 1861, no 818.
restituito in tempo a far valere il detto suo 1 premi da ripartireigel semestre al 1*aprile
decreto di traslocasione entro due mesi; p. V. sulle no 3,533,320 iscrmom sono:
Travisani Alfonso, candidato notaio, nomi- N• 1 da L. 00,000 L. 100,000

nato notaio con residenza nel comune di 3:eta; a 2 da a 50,000 x 100,000
Caminiti Francesco, notato nel comune di a 40 da a 5,000 s 200,000

Villa San Giuseppe, traslocato in quello di a 100 da » 1,000 a 100,000
Villa San Giovanni colla residenza jn Accia. » 200 da » 500 m 100,000
rello frazione; a 11,662 da » \ 100 a 1,106,200
Brunori day. Raffaello, R. impiegato in ri¯ N 12,005 I.. I 00tiro, iscritto nell'Albo dei notai aspiranti Jin - ,766,2

dal 1833, nominato notaio con rogito limitato L'estrazione avrà lugo, come ingdietro, aal comune di Casellina e Torri, colla residenza combinazione nunûrica, e sarfiisdwiduale perin detto luogo di Casellina e Torri; i premi di lire 100,000 e di lire 50,000. Per gliTeresi Pace Mercurio Maria, candidato no- altri premi si esegura per ýrWPpi d'iscrisioni
taio, nominato notaiocon residenza nel comune aventi eifre finali identiche ogni singoladi Selafani; combinazione numarica, com dosi l'estra-
Vuotto Antonio,_notaio a Montella, indi so- zione di ogni çateg>ria di premi, quando occor-

speso per imputazione penale, reintegrato nel- ra, con sorteggi inktiduali.
l'eseremo 3ella carica da notmo nel comune E così per 1 40 ÿremi di lire 5,000 si avra
di Montella. una sombiBREIOBO ROM0riCA da 55 a 36 iscri-

zioni aventi lecipque ultime cifre Snaliidentiche
alle ultime cinque cifre ge0s combigazione e-

stratta, ed altra da tre a quattro aseranom a-

venti le sei ultime cifre identiche alle ultime gei
della combinazione estratta.
Per i 100 premi da lire 1,000, due sembina-

zioni da 35 a 36 iscrizioni, colle cinquae ultime
cifre identiche, e 7 at 8 da 8 a 4 iscrizioni, a-
Tenti le sei ultime cifre identiche.
Pér i 200 premi da lire 50 cinque combina-

zioni Wa 35 a se iscrizioni le ultime cinque
elfre, e 5 a 6 combinheioni 3 a 4 iscriziorii
per le ultiine sei effre.
Per gli'1),662 premi da lire 100, tre combi-

nazioni gruþpi d'iscrizioni de 3,532 a 3,533
per le tre giße, tre cotabinazieni per
gruppi da 3 a 3µ per le ultime quattro cifre,
e una cómbinszioge per gruppo da 3 a 4 per le
ultimesei cifre.
Le combinazioni nurgeriahedanno lacifrppiù

eÌevata dalle iscrisieni vincitricí, quagdo le cifre
goali rappresentano una qpantità egpale o in-
feriore a quella rappresenta‡a dalle corrispon.
denti afrodelanmero totale delle iscriziom del
prestito. Danno la cifra menoelevata, quando le
cifra fanati rappresentano corrispondentemente
una qtiantith

°

re a la del numero to•
tale delle iscrizioni del o, coal: le iscri-
zioni del prestito esse in comppsso numero
8,652,820, la combinazione nomencapereingue
effri essendo ad esempio: 2,4i2,S20 ovvero

3;511,680, si avranho 86 iscrizioni vincitriöi. Se
invece la combinazione luiddetta fosse 1,186,940,
si avrebbero solo $5 iscrizioni vinci,triel.
11 risultato dell'estrazione sara pubblies o

con su.ecessità âotificanzi.
Il pagamento dei prend avrà luogo a comin-

clare dal giorno I• del successivo sprile.
Torino, 15 gennaio 1889.

18 Direuore generals
7. Atacaer.
11Direttore Capo di DJylsione

Segretario deus Diresions Genere?«
Cuarox.u.m.

- ÐIBHIOXB GENERALE PEL DEBlIO PUSIL100
Si notifica che, gapte Îl pressimo trasferi-

mento di questa Genera)pDirezione a Firenze,
là settpatesima estrazione delle obbblip'oni
create-col R. editto 27 maggio 1834, one do-
Trebbe aver luogo il op aprile, verrà efettpata
nel giorno di lunedì *16 marse, inenminminnan
alle ore 10 antisneridiano in sua delle sale di

Direziope iteesh co;acotaso al
Alla detta estrazione precedera fabbrucia-

mento delle obbligazioni sörtlie;in precedenti
estrazionie rimbersate.
Le obbligaziopi da estrarsi sono innumero di

seicentosettantanove sul totale delle 2329 an-
cora Tigénti.
Alle prune cinque obbbgazioni che saranno

'

estratte, oltre il rimborso di liro 1000, corris-
pondente al capitale nominale, sono assegnatil
80gnenti premu, 050&:
-Allaaprima estratta . . . .

L. 50,000
Alla seconda

. . . . . . > 15,000
Alla terza

. . . . . .
.

a 10,000
Alla quarta . . . . . . . » 8,000
Alla quinta . . . . . . . » 1,420

Totale dei premii . . .
L. 84,420

Consuccessiva notificazione si blicherà il
móntare delle obbligazioni abb Telenco
delle obbljgaziolli estratte e quello obbli-
gazionicomprese in.piecedenti estyazioni e non
ancora presentate alrimhorso.
Il emborsio del .capitale dde bligazioni

estratte avrà luogo a cominciare 1* Inglio.
Torino, il 16 gennaio 18ti9.

la Direuore Generale
F. Abscaux.
IlDirettoreCapa diDivisione

Segretario della Direzione Generale
Crmour.r.o.

WOTrzrn FJSTExic

INGHILTERBA.-Si legge nel 2'inses:
Ora ei può dare una risposta autorevole alle

questiom che si facevano da due o tre settimane
intorno ai negosiati tra il Goyerno nostro e
queno degli Stati Uniti.
È stata Armata la convenzione tra lord Cla-

rendon ed il signorReverdy Johnson, che è con-
cepita quasi negli stessi termini di quena stabi-
lita tra lord Stanley e il ministro americano.
Ci occorse di dire che Pindagio avvenuto do-

veva essere attribuito alla necessità di regolare
alcune disposizioni apeciali, facili a intendersi,
ma che esso indugio non voleva dire che le basi
del componimento, ammesse daprima con pia-
cere, sarebbero state o modificate, o rimosse.
Le basi rimangono le stesse.
Se siamo bene informati, la convenzione fir-

mata testà tra i due Governi si fonda sugli stessi
principii e contiene le stesse stipulazioni del pro-
gettoprimitivo. Lord Clarendonha ripreso i ne-
goziati col Governo degli Stati Uniti precisa-
mente al punto in cui erano stati lasciati da lord
Stanley. Dall'altro canto Seward ha accettato
ed approvato quello che aveva fatto il ministro
degli Stati Uniti d'America in Inghilterra. Nulla
è mutato trannealcunedisposizionichenon pos-
sono generare discrepanza d'opinioni.
Stabilita in tal guisa la convenzione dovrà es-

sere sottoposta in tempo conveniente al Parla-
mento inglese ed al Senato degli Stati Uniti. È
vero che la nostra Costituzione da alla corona
il potere assoluto di stipulare dei trattati, ma
siccome la convenzione contiene certe clausole
che possono trascinarci a sborsare danaro, ove
la questione di diritto delle genti venisse decisa

in un senso che ci sarebbe sfavorevole, al con-
trario della interpretazione che diamo coscien-
ziosamentealle regole internazionali, ò utile che
il Parlamento, appena sara riunito di nuovo,
sia chiamato a manifestare il suo concetto sul-
Passetto dato a qúesta qü€6tÎOBO.
La necessita poi di sottoporre la convenzione

a) Senato degli Stati Uniti è più rigorosa e pia
formale. La stessa lettera della Costituzione fe-
derale dA al presidente il diritto di fare dei trat-
tati, masolo col consenso dei due terzi dei se-
natori riuniti in seduta.
È dunque molto interessante il sapere fino a

qual punto le legislatute dei due paesi appro-
veranno la convenzione, firmata dal þotere ese-
enfivo delPuno e dell'altro.
þ fatto che un ministro degli affari esteri ap-

partenendo a i una amministrazione liberale
ha acéettato un componimento concluso da un
reinistro degli affari esteri appartenente ad una
amministrazioneconservatrice devemetter fuori
di dubbio la fairorevole accoghenza che in Par-
lâmentò sarà fatta a questo trattato.
Dalfaltro canto il rimettersene ad una po-

tegza indipepdente per una questione di diritto
internazionale à tutto quanto una nazione po-
teva cencedere; ed na popolo non può ricusare
unWe arbitrato sensadichiararsihbero da qua-
lanque obbligo. Ecco che .cosa e'induce a cro-
dere che il Senato degli Stati liniti ratifichera
la convenzione firmata da lord Clarendon e dal
signor Reverdy Johnson.
La prontezza con cui questo accordo è stato

rípréso e stip111ato è la suglior risposta da farsi
a quelli che cominciavano ad essere profeti di
sygnture. Adesso sivede che se il Beward ha
tardato ad accettare la convenzione, non era
perchè avesse ricominciate da capo le clausale,
nèperchè sconfassasse gli atti delministro ame-
ricano.
Come già dicemmo ledifferenze tra il testo

primitivo ed il testo attuale non hanno nissun
valore materiale. Furono fatti alcuni cambia-
menti per ciò che riguardak procedura da te-
nere,O ÎBr0BO fatti arichiestadelsígnorSeward,
ed il nostro Governo ha profittato della occa-
sianaperchiarire alquanto alcune particolarità.
La controversia da San Giovanni e quella

della responsaliilità per quanto riguarda PÆn-
bama, karanno sottopostó ad un arbitrato. È
stïti stabilita la compoliisione della Úommis-
sione ed il suo modo di procedere.
Itisòmma altronon kimane se .nonad ottenere

a
"" ' släkare in luslu3terra e

n Stati allora, hattendo le
vi ell'onore e elli ginátidia, il mezzo di al-
lontanare qualangue motivo che il buono ap-
cordo non ma turliatoEs i atre paesi.
FRANCIA. - Leggesi nella Frases in datadi

Parigi, 16:
La Conferenza si riunirà dinuovoquestasera

e tutto fa credereche questa sara Pultiana sua
seduta.
La seduta di ieri, che si è prolungata per ol-

tre tre ore, sembra essere stata decisiva.
Crediamo sapere che i membri della Confe-

renza ei sono messi d'accordo non solo sui
punti sottoposti al loro giudizio, maanchecirca
la forma della dichiarazione che saräpubblicata
in nome delle potenze da esso loro rappresen-
tata
Se noi siamo bene informati la dichiarazione

da sottoscriversi reca in sostanza che le grandi
potenze riunite alla.Conferenza di Parigi, dopo
avere esauunato l'sdginaism spedito dalla Tur-
chisalla Grecia e la risposta del governo elle-
nico, sono di parere:
1• Che la Turchia si lagna con ragione della

formazione di bande di volontari sul territorio
greco. Ohe in questo fatto havvi una violazione
manifesta del dirit.to internazionale e che la
Grecia, qualunque sieno le sue leggi interne ha
il dovere di non lasciar preparare sul suo terri-
torio degli attacchi contro uno Stato vicino;
2· Ohe è anche un obbligo perleidiimpedire,

almeno nelle sue acque, l'armamento di navi
corsare;
3° Che essa non ha il diritto di opporsi al

rimpatrio degli emigrati cretesi che desiderino
tornare al proprio paese.
Sopra questi tre puntile dichiarazione delle

potenze, salve le varietà di forma, ammette
come legittimi i reclami della Turchia indicati
nell'ultineatum del 10 dicembre.
Sul quarto punto dell'ultimatum medesimo la

Turchia ha dichiarato di volersi rimettere alla
giurisdizione dei tribunali ordinari, epperò non
havvi argomento di insistere.
Rispetto al quinto punto, all'invito cioè fatto

alla Grecia di conformare la sua condotta al di-
ritto dellegenti, esso è implicitamentecontenuto
nei tre primi, e d'altronde non è più la Turchia
che spedisce questo invito sotto forma di mi-
naccia, à l'Europa che lo da sotto forma di con-
siglio premuroso.
La Turchia dichiarerebbe inoltre che se la

Grecia accetta l'apprezzamento delle potenze
sui punti essenziali della vertenza, essa è pronta
a ritirare il suo ultimatum.
Le grandi potenze prendendo atto di questa

determinazione esporrebbero la speranza che la
Grecia si affretterà di aderire alle deliberazioni
della Conferenza, e phe le buone relazioni, in-
terrotte per un momento, non tarderanno a ri-
stabilirsi fra la Grecia e la Turchia.
Il ministr6greco signorRangabè non ha rice-

vnta alcuna nuova istruzione.
Non è ancora giunto a Parigi alcun dispacciodel ministro di Francia ad Atene.
Qualunque sia per essere ilgiudizio definitivo

della Conferenza, è certo che esso confermerà
splendulamente l'accordo delle potenze intorno
allanecessità di calmare il connitto turco-greco.



GAZZE'ITA UFFICIALE DEL BEGNO D'ITE JA

PRUSSIA. -- La Gassetta di Colonia scrive
che il conte di Bismarck può con un cenno solo
raccogliere a un dipresso un milione di combat-
tenti così ripartiti;

Uomini

Truppe di campo. Prussia - (325
battaglioni infanteria, guardia, cavalle-
ris,artiglieria,pionieri)conuna forza di 410,000
Contingente federale - (43 batta-

glioni infanteria, 36 squadroni cavalle-
ria, 90 cannoni, un battaglione e un
quarto di pionieri) con . . . . . . . . . ,53,000
Truppe di riserva. La Prussia- (in-

fanteria, cavalleria, artiglieria e pionieri)
con

. . . . . . . .
128,000

B contingente federale con altri . . . 15,000
Truppe di presidio. La Prussia con 175,000
11 contingente federale con . . . . . 22,000

Totale 803,000
senza contarvi per entro gli ufficiali, tutto il
treno, i lavoratori e senza altre specialità. La
fusione dei non contingenti federali mise gli uf-
ficiali ad un contatto prima non conosciuto, e
rese necessarie per le nuove sezioni di truppa
alcune riforme reclamate dallo scioglimento del
contingente che era prima in vigore. Questa fu-
stone occasionò una divisione distrettuale del
tutto nuova, e nel fare la stessa si adottò il
principio che i grandi distrettimilitariassorbis-
sero i piccoli, e che ad ogni reggimento d'infan-
teria venisse assegnato il suo speciale distretto
di completamento. Si dettarono nuovi regola-
menti di completamento e di controlleria, si
precisarono le relazioni, e si stabilirono le dif-
ferenze uficiali, quelli in riserva, e gl'inscritti
per la difesa del paese. Colla nuova divisione
distrettuale si aumentarono i battaglioni della
riserva nell'antica Prussia. Per le truppe dipre.
sidio, declinando dalla vieta regola di raggna-
gliarle al numero degli abitanti, si adottò il
pciido di metterle a disposizione del coman-
aante di campo, e di servirsene per ogni altro
bisogno di guerra.
Russa.- E Journal officiel di Parigi pub-

blica un decreto imge che approva la di-
chiarazione sottosentta a Pietroburgo l'11 di-
cembre 1868 affine di interdire l'uso di certi
proiettili in tempo di guerra.
Ecco il testo di questa dichiarazione:

Dichiarasione.
Sopra proposta del gabinetto imperiale di

Rusua, si è riunita a Pietroburgo una commis-
sione internazionale militare affine di prendere
in esame la convenienza di interdire l'uso di
certi proiettili in tempo di guerra fra le nazioni
civili e questa Commissione avendo di comune
accordo fissati i limiti tecnici ai quali le neces-
sità della guerra debbono fermarsi di fronte alle
esigenze dell'amanità, i sottoscritti, d'ordine dei
loro governi, sono autorizzatiadichiarare quan-
to segue:
Considerando che i progressi della civiltà de-

Tono produrre l'effetto d'attennare per quanto è
possibile la calamità della guerra
Che il solo scopo legittimo che gli Stati de-

Tono proporsi durante la guerra è l'indeboli-
mento delle forze militari del nemico ;
Che a questo scopo basta mettere fuori di

combattimento il maggior numero d'uomini
possibile;
Che questo scopo sarebbe oltrepassato col-

Timpiego di armi le quali aggravassero inutil-
mente le sofferenze di taomint posti fuort cit

combattimento o rendessero la loro morte ine-
vitabile ;
Che l'impiego di tali armi sarebbeperciò con-

trario all'amamta;
Le particontraenti si impegnano mutuamente

a rinunziare nel caso di guerra fra loro all'uso,
ner fatto delle loro truppe di terra e di mare,
3i qualunque proiettile inferiore al peso di 400
grammi il quale fosse esplosibile o carico di
materie falminanti od infiammabili;
Esse inviteranno tutti gli Stati i quali non si

fecero rappresentare alle deliberazioni della
Commissione militare internazionale ad aderire
alla presente stipulazione;
Questo impegno non è obbligatorio che per le

parti contraenti o consenzienti, nel caso di

guerra fra due o più di loro; non è applicabile
riguardo a potenze non contraenti o che non vi
abbiano aderito.
Desserebbe egnalmente di essere obbligatorio

dal momento in cui, in una guerra, fra potenze
aderenti e consenzienti una potenza non con-

traente o che non abbia aderito si sia unita ad
uno dei belligeranti.
Le parti contraenti od aderenti si riservano di

porsi ulteriormente d'accordo ogni qualvolta
venga formulata una proposta precisa riguardo
a nuoviperfezionamenti che la scienze possa m-
trodurre nell'armamento delle truppe onde man-
tenere i principii che hanno proclamati e conci-
liare le necessità della guerra colle leggi del-
l'umanità.
Pietroburgo, 29 novembre (11 dicembre) 1868.

Sottoscritti per:
La Francia;Talleyrand;
L'Austria e l'Ungheria, Vetsera ;
La Baviera, conte Tauffkirchen;
Il Belgío, conte Errembault de Dadzeele;
La Danimarca, E. Vind;
La Gran Bretagna, Andrew Buchanam;
La Grecia, S. A. Metaxa ;
L'Italia, Bella Caracciolo;
I Paesi Bassi, barone de Gevers;
La Persia, Mirza Assedullah Khan;
R Portogallo, Rilvas;
La Prussia e la Confecterazione della Germa-

nia del Nord, H. VII. V Reuss;
La Russia, Gortchakow;
La Svezia e Norvegia, O. M. Bjonsjerna;
La Svizzera, Ad Gbnz;
La Turchia, Carathéodory;
11Wurtemberg, C. V. Abélé.

O DE E FATTI E1V£¾8!

Leggesi nella Gazzettadi Venezia:
Per commissione di S. M. Vittorio Emanuele Re

d'Italio, il chiarlemo artsta Raffaele Giannetti, ge-
novese di patria, ma veneziano per elezione, complea
testè un grazioso dipinto, che ammirasi in questi
giorni nelle sale dell'espo,izione permanente a San

Benedetto. Rappresenta esso uno del piit gloriosi
episodii di un'epoca gloriosissima per magnanimi
fatti, dell'ay o cioè di Firenze nel 1530. Stremati

i difensori di numero edi forze, i capi del Governo

fecero un ultimo app•llo all'amor patrio dei cittadini,
e chiamarono sotto le armi tutti i giovam che aves.

sero compiuti i dictott'annidi età. Unapovera vedova
incannatrice di sets, chiamata Madonna Ghita, she

aveva un Eglio di 17 anni, unico suo conforto e spe-
r nza, accorre al palazzo della Signoria, e prega il

gonfaloniere di accettare anche suo aglio, bench&
non ancor giunto all'età Assata, ofrendo inoltre alla
patria un paio d'orecchini, ultimo giolello che le re-
sta, dono nuziale del suo defunto marito. Seelse H
Giannetti il momento, nelquale Madonna Ghita con-
duce il figlio innanzi ai capidel Governo, che stanno
raccolti a Consiglio.
L'atteggiamenlo del giovanetto é tra 11 coraggio e

la tema di non essere forse accettato, egli non
ancora avvezzo alle armi, che con istudiata posa
Indossa. Dagli occhi della madre traspare la forza
del suo animo generoso, che fa questo estremo

sagrilizio alla patria. Alla porta della sala del Con-
siglio havvi di guardia un soldato, che poggiato con
una mano sulla lancia, sta ammirando la venuta
del giovinetto, e mostra sul viso abbronzito e guer-
resoo la commozione che prova a quella scena.
Nell'interno della sala si scorgono assisi I ma-

gistrati.L'efetto di luce ë sorprendente e bellissimo
11 colorito; gli accessori tutti del quadro, la deco-
razione della sala, la veduta che si scorge dal ve•
rone, sono trattati con una precisione e bellezza
ammirabile.
Anche con questo quadro ha il Giannetti confer-

mato la rinomanza acquistatasi col Vettor Pisani e
colla Gaspara Stampa.

- Regia Deputazione di storia patria par le pro-
vincie diRomagna - IIL Tornata del 27 dicembre I 868 :
Il segretario legge una memoria del cav. dottore

Luigi Tonini su la Gambalunghiana di Rimini e i suoi
6ibliotecari; memoria che serve quasi di compimento
all'altra dello stesso autore, letta nello scorso anno

accademico, circa Alessandro Gambalunga institu-
tore di quella civica biblioteca. Ricorda innanzi
come Galeotto Roberto Malatesta vendessa nel
I430 noa casadella eredità lasciataal suo ante-
cessore da un Bartolini maestro di scienza gram-
maticale, esi erogasse, secondo le Intensioni del
defunto principe Carlo, 11 prezzo alla fabbrica di
una biblioteca ad aso deBli studianti poveri, dandone
il earleo a Girolamo vescovo della città; ricorda co-
me più tardi, ma sempre entro i limiti del secolo xv,
era in Rimini una bibiloteca particolare nel con-
vento dei Franoescani, che fu arricchita di co-
dici rari da Bigismondo Pandolfo e del legato di tutti
i suoi libri da Roberto Vattori nel 1475e più tardi da
RainerloMeliorati, che al tempodeiClementini (morto
nel 1624) contava ancora 400 volumi, i più manoscritti,
e che poi sparl senza lasciar vestigi; e dopo elò il
ch. socio entra a discorrere largamente della Gam-
balunghiana; e incominciando dal i619, peruna se-
rio di it bibliotecari, la cui storia innesta acconcia-
mente alle vicende della Biblioteca, raccoglie la sto-
ria di questa sino ai nostri giorni, esponendone mi-
notamente le fortune e gli accrescimenti, proceduti
o da larghezza di privati, fra i quali insigne il cardi-
nale Garampi, o da casi pubblici, come la soppres-
sione delle corporazioni religiose, accrescimenti pel
quali i voluml, che nel 1620 non giungevano a due-
mila, sono ora su' 26 mila, e fra essi 809 mano-
scritti, e 300 opere a stampa d'innanzi il 1500.

Glostà CAanucci, segr.

- Le liberalità det signor Peabody, scrive il New
York Times, sonopiù grandi che generalmente non
si suppone. Ecco la lista autentica de' BuOi dOBi COI
lor valore in moneta d'oro, non comprese le som-
me cospique da lui donate per far valere gl'interes-
si americani nella grande Esposizione del 1851, né le
somme pure importanti da lui regalate per ban-
chetti internasionali e altri fint analoghi:
Ai poveri di Londra, 1,750,000 dollari; all'Istituto

di Baltimore, 1,000,000; per l'educazione dei neri
e dei biandhi negli Stati del Sud, 2,000,000; per un
museodi antichità americano nel collegio d' Tale.
150,000: per un museo analogo nel collegio di Ha-
ward, 150,000; per un Istituto e oggetti di educa-
slone a Douvers, 250,000; per un museo libero a

Salena, 50,000; allo Stato di Maryland, 250,000; al
vescovo Iltain pel collegio di Kenyou, 25,000; per la
spedizionediKane al polo artico, 10,000; per Tere-
zione di una chiesa commemorativa in onore di sua

madre, 1000,000; a membri della sua famiglia,
2,000,000: totale, 7,735,000 dollari.

- Un telegramma da Londra annunzia che il
Great Eastern ha cominciato l'imbarco del cordone
atlantico francese. La lunghezza totale stata fabbri-
cata sin qui eguaglia 971 lega.

- Giunse al segreterio del R. istituto veneto di
sciense, lettero ed arti la seguente lettera del sin-
daco di Pisa:

e QuestoConsiglio generale decretava che la sal-
ma del distintissi-o car. prof. Paolo Marzolo, socio
di codesto illustrelstituto, venisse tumulata nel no-
stro storico Camposanto urbano, ove si conservano
le reliquie di coloro, che arricchirono di splendore e
di fama questo Ateneo. •
Tale gradita comunicazione al segretario dell'Isti-

tuto veneto ha diritto alla riconoscenza di questo
Corpo scientinco, per cui commissione egli aveva
fatta domanda almunielpiodi Pisa che si onorassero
così i mortali avansi del professorè Marrolo.
Dalla segreteria del B istituto veneto di scienze,

lettere ed arti, 7 gennaio 1869.

PROGRAbfhfA DI CONCORSO
al pressio RATIzzA per l'anno 1869.

Ai concorrenti al premio annuale, fondato
dal dott. Carlo Ravizza, la Commissione appo-
sitamente istituita propone per l'anno 1869 il
seguente tema:
« Esaminata l'istituzione del giurì quale è

a stabilita dalla legislazione penale d'Italia, ed
a esposti i risultamenti che se n'ebbero in que-
a 6ti anni, cercare se essa risponda al suo scopo,
a ed indicare se e quali modificazioni sarebbero
a da introdursi per meglio raggiungerne lo
a scopo. •

11 premio sarà di lire mille da pagarsi alla
pubblicazione del lavoro premiato.
Ad ogni italiano è datoconcorrere, eccettuati

i membri della Commissione.
I lavori dovranno essere scritti in lingua its-

liana, inediti, anonimi, e contrassegnati da un
motto che si ripets sopra una scheda suggellata
contenente il nome e l'indirizzo delconcorrente.
L'ultimo giorno di novembre 1869 è termine

fisso alla presentazione dei Invori che si indi-
rizzeranno alla presidenza del liceo Cesare Bec-
caria.

L'autore dello scritto premiato ne conserverà
la proprietà purchè lo pubblichientro un anno,
preceduto dal rapporto della Commissione.
I nomi dei concorrenti non premiati reste-

ranno ignoti.
Milano, presidenza del liceo Cesare Beccaria,

24 novembre 1868.

La CommissiONB:

Pietro Rotondi, presidente -
Cesare Gantù-FeliceMan-
frodi - Alessandro Pesta-
lozza - Francesco Restelli
- Giuseppe Sacchi.

UldillE NOTillE
Ci scrivono cla Castellamare:
Oggi (18) 8. A. R. il Principe Umberto e

S. A. R. la Principessa Margherita hanno assi-
Stito al varamento della pirocorvetta Caracciolo.
La città imbandierata, il popolo accorso plau-
dente: i Principi Augusti ricerati nel R. can·
tiere dalle Autorità di marina, ebbero corona

di personaggi:le principaliAutorità civili e mi-
litari della provincia, l'eletta cittadinanza del

paese, i Consoli delle potenze estere, i Sindaci,
le Giunte, i Pretori, gli Ufliciali della Guardia
Nazionale del circondario erano nel cantiere, e,
nel momento del varamento, proruppero tuttiin
applausi fragorosi a S. M. 11Re, ai RR. Principi,
all'Italia. - Applausi ripetuti lango tutta lavia
percorsa nel ritorno dal cantiere alla ferrovia.

Ci scrivono da Bari 17 :

Per il faustoavvenimento delparto di S. A. R.
la Duchessa d'Aosta, che il igiorno 13 andante
diede felicemente alla luce on Principe, a cui fu
conferito il titolo di Daea di Paglia, nel pome-
rigio di ieri la banda di questa Guardia nazio-
nale suonò varii pezzi musicali, fra cui la Mar-
cia Reale, per le vie di questa città, ed alla sera
il teatro ed alcuni stabilimenti pubblici furono
splendídamente illuminati in segnodi esultanza.
Anche il prefetto di Piacenza ha fa#o perve-

nirea S. M. permezzo del Ministero dell'interno,
le vive felicitazioni de' suoi amministrati per la
fausta notizia della nascita di un nuovo Prin-

cipe della Casa di Savoia.

DISPACCI PRIVATI ELETTRICI
(AGExzIA STEFANI)

Parigi, 18.
Chiusura della Borsa.

17 18
Rendita francese 8 •/, . : . . .

70 07 69 70
Id. italiana 5 |a . . . . . 54 30 58 90

Valori diversi.
Ferrovie lombardo-venete

.
.440 - 441 -

Obbligazioni. . . . . . . . . .222 -- 221 75
Ferrovie romane . . . . . . . 50 - 49 -

Obbligazioni. . . . . . . . . .118 - 117 26
Ferrovie Vittorio Emanuele

.
48 - 48 -

Obbligazioqi ferr. merid. . . .151 - 151 50
Cambio sull'Italia . . . . . . . 5 :|, 5 1¡,
Credito mobiliare francese . .277 - 273 -
Obblig. dellaRegiaTabacchi.416 - 415 -

Vienna, 18.
Cambio su Londra - 120 15

Londra, 18.
Consolidati inglesi . . . . . . 93 - 93 -

Parigi, 18.
Apertura del Corpo Legislativo, discorso di

S. II. l'Imperatore.
Jagnors senatori, signori deputati:

Il discorso che io v'indirizzo tutti gli anni
all'apertura della Sessione è la sincera espres·
sione delpensiero che dirige la mia condotta.
Esporre francamente alla nazione, innanzi ai
grandi Corpi dello Stato, il cammino delGo-
verno è il dovere del Capo responsabile di un
paese libero. Il còmpito che noi abbiamo in-
sieme intrapreso è arduo. Non ò infatti senza
difficoltà che si fonda sopra un terreno smosso
da tante rivoluzioni un Governo abbastanza
penetrato dei bisogni della sua epoca per adot-
tare tutti i benefizi della libertà, e abbastanza
forte per sopportarne anole gli eccessi.

sione, che avevano per iacopo di sviluppare il
principio della libera discussione, produssero
due effetti opposti e a utile di constatare. Da
una parte la stamps e le riunioni pubbliche
hanno creato in un certo centro una agitazione
fittizia e hanno fatto ricomparire delle idee e
delle passioni che si,credevano spente: ma da
un'altra parte la nanone insensibile alle più
violenti eccitazioni, doitando sulla mia fermezza
per mantenere l'ordine, non ha sentito scuotersi
la sua fede nell'avvenire.
Rimarchevole coindenza l Pia gli spiriti av-

venturosi e sovversiyL cercavano di turbare la
pubblica tranquillith e più la calma diveniva
profonda. Le transazioni commerciali riprende-
vano una feconda attività; le entrate pubbliche
aumentavano considehvolmente; gli interessi si
rassicuravano e lamaggior .parte delle elezioni
parziali veniva a dare sa nuovo appoggio al mio
Governo.
La legge militare ed i sussidi accordatidal vo-

stro patriottismo hanno contribuito a rassodare
la fiducia del paese, e nel giusto sentimento
della sua fierezza esso rovò una reale soddis.
fazione allorchè seppe e era in misura di far
fronte a tutte le event ità.
Le armate di terra e di mare, fortemente

costituite, trovansi sul piede di pace. L'efettivo
mantenuto sotto le bankiere non eccede quello
dei regimi anteriori- niail nostro armamento

perfezionato, i nostri arsenali ed i nostri magaz.
zini ripieni, le nostre rjserve esercitate, la gugr-
dia nazionale mobile in via di organizzazione,
lanostra flotta trasforetata, le nostrepiazze forti
in buono stato, danno alls nostra potenza uno
sviluppo indispensabile. Lo scopo costante dei
miei sforzi è raggiunto. In risorse militari della
Francia sono ormai all'altez a de' suoi destini
nel mondo. In questa situazi e noi possiamo
proclamare altamente il no ro desiderio di
mantenere la pace. Non vi h unto debolezza
nel dirlo, quando si & già p ati a difendere
l'onore e l'indipendenza del p se.

Le nostre relazioni co1Ìe po nze estere sono

le più amichevoli.
La rivoluzione che scoppi) dall'altra parte

dei Pirenei non ha alterato i nostri buoni rap-

porti colla Spagna, e la conferenza che ebbe luo- I
go per troncare in Oriente un confi:tto immi-
nente è un grande atto di cui noi dobbiamo ap-
pressare l'importansa. Essas'avvicinaal suo ter-
mine e tutti i plenipotenziari si sono posti di
accordo sui principii atti à pžòdurre un raivici-
namento tra la Grecia e la Tarchia.
Se dunque, come io ho la ferma speranza,

sulla viene a turbare l'armonia generale, noi
potremo realizzare molti miglioramenti proget-
tati e cercheremo di risolvere tutte le questioni
pratiche sollevate dall'inchiesta agricola.
I lavori pubblici sonoconvenientemente dotati,

le strade vicinali si costruiscono; l'insegnamento
in tutti i gradi continuaa ricevere felici sviluppi,
enoi potremo ben presto, in grazia dell'accre-
scimento periodico delle entrate, portare tutta
la nostra sollecitudine sulla diminuzione dei
pubblici aggravi.
Si avvicina il momento in cui per la terza

volta, dopo la fondazione dell'impero, il Corpo
legislativo si rinnovera colle elezioni, e, cosa
sconosciuta finora, ogni volta esso avrà rag-
giunto il limite legale del suo mandato.
Questa regolarità dello legislature è dovata

allo accordo che ha sempre esistito fra noi ealla
fiduciache m'ispira l'esercizio sincero del suf.
fragio universale. Le masse popolari sono per-
severanti nella loro fede, come nelleloroafezio-
ni, e, se nobili passioni sono capacidi sollevarle,
il sofisma e la calunnia ne agitano appena la su-
perficie.
Sostenuto dalla vostra approvazione e dal vo-

stro concorso, io sono fermamentedecisodi per-
severare nella via che mi sono tracciata, ,cioè
ad accettare tutti i veri progressi, ma anche a
mantenere fuori di qualsiasi discussione le basi
fondamentali della Costituzione, che il voto na-
zionale ha messo al coperto da ogni attacco. La
bonta dell'albero si riconoscedal fratto che por-
ta, ha detto il Vangelo. Ebbene: se si da uno
sguardo verso il passato, qual è il regime che
ha dato alla Francia 17 anni di quiete edi pro-
sperità ognora crescenti? Certo ogni Governo è
soggetto ad errare, e la fortuna non sorride a
tutte le imprese. Ma quello che costituisce la
mia forza si è che la nazione non ignora che da
20 anni io non ebbi un solo pensiero, io non

feci un solo atto che non abbia avuto per mo-
vente gl'interessi e la grandezza della Francia.
Essa non ignora pure che io sono stato il pri-

mo a volere un controllo rigoroso nellagestione
degli afari; che io ho accresciuto a questo scopo
le attribuzioni delle Assemblee deliberanti, per-
suaso che il vero appoggio di un Governo tro-
vasi nell'indipendenza e nel patriottismo dei
grandi Corpi dello Stato.
Questa sessione aggiunge nuovi servigi a

quelli che voi avete digià resi al paese. Fra
breve la nazione, convocata nei suoi comizi,
sanzionerà la politica che noi abbiamo seguito.
Essaproclamerà ancoraunavoltacolle sue scelte
che non vuole rivoluzioni, ma che vuole fon-
dare i destini della Francia salPintima alleanza
del potere e della libertà.

Parigi, 18.
L'Etendard dice che il discorso dell'Impera-

tore fŒ spesso interrotto da applausi sopratutto
nei passi nei quali l'Imperatore afEermò la sua

intenzione di mantenere l'ordine alPinterno e la
pace alPestero. L¾n.in,na del diseorso è consi-
derato giustamente pacifico e liberale.
La France dice che la paroladell'Imperatore

non fu mai più schietta, e che non ha mai cor-
risposto meglio al giusto sentimento deDs di-

gnità esterna della Francia ed alle aspirazioni
liberali interne. Circa all'estero, la Francia
Tuoleuna pace che sia degna di essa. La Fran-
cia si sente abbastanza forte e pronta a tutte le
eventualità per sostenere nel concerto dei po·
poli moderni i principii sui quali conviene ras-
BOdare, colla garanzia dei suoi interessi, il ri-
poso di tutta l'Europa-Noi siamo soggiunge la
France, armati per la guerra, se le circostanze
ci obbligassero; ma le nostre armi non devono
allarmare le altre potenze, se queste sono ani-
mate da intenzioni pacifiche.
R Libro Giallo verra presentato soltanto alla

fine della settimana.
Costantinopoli, 18.

In porta telegrafò aDjemil pascià 4'ordinedi
firmare il protocollo della Conferenza. Credesi
che la Grecia aderirà pure a firmare il proto-
collo.

Stocolma, 18.
Apertura delle Camere. ---- R discorso reale

constata cle le relazioni con le altre potense
80no amichevoli. locenna al prossimo matrimo-
nio della principessa Luigia col principe eredi-
tario di Danimarca, il quale rendera più stretti
e consoliderà i legami che uniscono i popoli
sannainvi. Annnnzia unimprestito di 3,100,000
di riadalieri per la costrazione delle strade fer-
rate.

UFFICIO CENTRALE IIETEOBOLOGICO
Firenze, 18gennaio 1869, ore 1 pom.

Soffiano i venti di nord-est a molto forti nel
centro della Penisola. L'Adriatico è mosso. E
barometro è alzato in media da 1 a 5 mm.
La pressione atmosferica è molto grande nel

centro dell'Europa.
R tempo è ora alla neve; quindi divetta

buono.

OBBERVAzlONI HETEDBOI.OGIGHE
fage adE.MassediafsiasemariamehralediBirmse

Nel giorno 18 gennaio 1869.

ORE

Barometro a mekri 9 antim. 3 pom. O pom.
92,6 sul livello del
mare e ridotto a == mm ==

sero . . . . . . . . 764,3 764, 3 764, 5

Termametro senti-
grado....... 2,o 1,5 0,5

Umidith zelativa
. . 50, 0 48, O 58, O

Stato det elelo. . . . nuvolo nuvolo nuvolo

y diESEÍORS es N N N
ibrsa . . . , forte forte forte

Tempmatura massima . . ä . . . . . + 2,5
l'emperatura minima. . . . . . . . . + 0,5

SPETTACOLI D'OGGI
TÈATIiO DELL& PERGOLA, ore 8 -Rappre-
sentazione dell'opera del maestro Donizetti:
Lucia di Lamusermoor- Ballo: Brahma.

TEATRQNICCOLINI, ore8-La drammatica
Compagnia di L. Bellotti-Bonsappresents:
La figliaunica.

TE&TRO NUOVO, ore 8 - La drammatica
Compagnia diretta da Peracchi rappresenta:
La sospa nem.

TE&TRO ALFIERI, ore 8 - La drammation
Compagnia di Alessandro Monti rappresenta:
Dies fortuna inprigione.

TEATRO NAZIONALE, og8 - La draman-
tica Compagnia di Lodonco CorsÏni eiporrã:
La Gassa ladra.

FRAxczaco BAasmus, perente.

LISTINO UFFIGIALE DE[JA BORSA DI COMMERCIO (Fireare, 19 gennaio 1869)

Il comarx rus lona. ras nmsmo

V A L 0 R I sommasLIîLD LD

Bendita italiana6 . . . . god. 1 genn. 1869 *

Impr. Naz. tutto 5 OLO lib. 1 ott. 1868 *

Rendita italiana
. . . . . . » Id. 36 70

Obbhgas. sai beni eenlee.50¡O , 88 15
Obb.6Of0Regla Tabacchi 1808Ti-
toli provvisori loro) . . . . . > I genn 1869 500 •

Asioni Tabacco . . . . . . . . . *

Imprestito Ferriere 5 . . . . » 11aglio 1868 880 a

ObbL del Tesoro 1849 p. 10 > ul. 480 >

Azioni della BanenNas. enna a 1 neen. 1808 1000 *

DetteBanca Nas.Regnod'Italia a 1 Tuglio 1808 1000 >

Cassa di sconto Toscana in sott. > 250 >

Banca di Credito italiano . . . . > 500 *

Azioni del Oradito NobH. ital. >
Azioni delle 88. FF. Romane. . » 500 >

Obbl. 5 88. FF. Centr. Toso. > 1 luglio 1868 50¢ »

ObbL 5 delle suddette. ... . » 50C •

ObbL 3 delle 88. FF. Bom. 500 >

Azioni e ant. BS. FF. 1àror. > 11aglio 1868 420 m

Dette (dedottoO supplemento) . > 1 genn. 1869 420 m

delle suddetteCD > id. 500 m

delle 88. FF. Mar. a 500 a

D il sunnlemento) . » 50¢ >

Asioni SS. FF. MerMionali .
. .

> I genn. 1869 500 a

Obbl.8 delle dette.
.
. . . . >1 ott, 1868 500 >

Obb. dem. 5 0¡O in e. oomp. di ll > id. 505 >

Dette in serie pico. . . . . > id.
Dette in serie non comp. . > 505 •

Imprestito comunale di Napoli in
oro (liberate) . . . . . . . . . s 150 *

Detto liberato . . . . . . . . . .
s 500 m

italiano in piccoli pessi . . > 11mg
' 1868 >

idem ........»In e1868 a

Nasion. piccoli pezzi a a

Nuovo impr.della città di Firense inoro in sott. 250 a

Obbl. fondiano del Monte dei Paschi 5 0[0 . . . 500 m

a 56 80 56 75 a > >

a 78 55 978 50 a > >

36 60 a > > > >

82 05 a , , , a

1780

a 268 166 a •

CAMBI L U canal Ë I D oxxsi L D

Livorno
. . . . .

8 Venezia eŒ. gar. 80 Londra
. . . a vista

dto.
. . . . .

30 Trieste.
. . . . .

80 dto.
. . . . . .

30
dto.

.
60 dto.

. . . . . . 90 dto.
. . . . . . 90 2ö 43 26 3 -

Roma
. . . . . .

30 Vienna.
. . . . . Og Parigi . . . a vieta105 75 105 65

Bologna . . . . .
30 dto.

. . . . . .
90 Ato.

. . . . . .
30

Genova . . . . .
30 Amsterdam

.
. . 90 ha.

. . . .

Torino . . . . . . 30 Amburgo - • . . 90 Na ni d'oro. .
21 13 21 11

PREZZI FATTI

5 0¡O 56 75 - 17 1/, - 80 fine corrente - Imprest. Naz. 78 50 - 52 1/, f. c.

A sindase: A Monysaa,



ÿAZZETTA Uil'ICOLE DSLBEGNO DTBAIJA

Segue ELENCO N 84 delle pensioni liquidate dalla Corte dei Conti del Regno a (avore d'impiegati civili e militari e loro famiglie.

DATA E LUOGO LEGGE DATA PEN3IONE

COGNOME E NOME QU A L I T À DEL DECRETo -----·-- 088BETAEIONI
DELLA NASCITA APPLICATA diliquidazione MONTARE DECORRENZA

I

101 Villa Luigia Gaetana .

102 Gianelli Castiglione Secondina o Seconda
103 Corgial-Boudon Tomasa Maria Teresa .

104 Cocchetti Agostino

105 PajneVerina Carolina . . . . . .

106 Xiesteuz Giovanni Luigi. . . . . .

107 Serra Giovanni Giuseppe . . . . .

108 Callery Luigi Antonio . . . . . .

109 Agostioi Giuseppe . . . . . . .

110 Margiasso Giuseppe . . . . . . .

111 Bomba Giovanni . . . . . . . .

if2 MusioCamilloAgostino. . . . . .

113 Vanotti Abramo . . . . . . . .

114 Aleja Pasquale. .

115 Marasso Filomena

ii6 Piccati cav. Francesco .

117 Metegari Valentino . . . . . . .

118 Colla Giuseppe . . . . . . ,

119 Carra Giuseppe . . . . . .

120 Calestani Capriano . . . . .

- 121 Granatelli marchese Gregorio,
122 Cipollina Bartolomeo. . . .

123 Sgrino o Scrigna Carlo .

i24 Brescia Francesco Paolo,

125 Carione Gaetano ,

126 Lanza Giuseppe . . .

127 Santto Antraio .

128 Coglitor6 Ferdinando . . . . . .

129 Moretti Maria Lucia . . . . . , ,

130 Greco Vito
. . . , ,

f 31 Tagliavacche Marianna . . . . . .

132 Recanatini Giovanni . . . . , , ,

133 Contursi Luisa . . . ,

134 Ferrarl Rosa Maria . . . . . . ,

135 Roisecco cav. Giovanni Battista
. . .

136 Alessio Luigia. . . . . . , , .

137 Pugin Giovanni . . . . . .

138 Chiesa Francesco Antonio Maria . . .

139 Aramu Greca . . . . . .

140 De Montis Giuseppe . . . . . . .

14f Mameli Maria Luigia aliasMameli Anna
.

142 Paderi Antioco . , , , . ,

143 Coppola RaKaele , . . . . ,

144 Balossi Lorenzo . . . . . .

145 Lanfranchi Andrea . . . . ,

146 Helguero cav. Ferdinando . . .

147 Pasquali lgnazio . . . . .

148 Boccardo car. avv. Bartolomeo.
.

149 Mancini-Patti Giuseppe, , ,

150 Ferrrario Andrea .

151 Balbi Luigi, . . .

152 Ta2antino Olindo o Olinto . . . .

153 Pleos Lorenzo. . . . . . . .

154 Morra Errico . . . . . . . .

ibb Lombardi Paolo . . . , , . ,

156 Natali Carlo . . . . . . , ,

157 Frau Angelo . . . . . . . .

158 Contini Cristina . . . . . . .

150 Paderi Salvatore . . . . .

I'ò0 Lastri Carlo . . . . . .

161 Moltedo Marianna . . . ,

i62 Pogliani Fortunato . , , ,

163 Fabbrini Maria Stella . , ,

164 Tofani Luigi .

165 D'Andrea Vincenzo . . , ,

166 Bonûglioli Edoardo . . . .

167 Magnal Giovanni . . . . . . .

168 Macchiarelli Stefano . . . . . ,

169 Bianco Angelo. . . . . . . . .

170 De Rosa Filippo . . . . . . . ,

171 Maltempi Francesca Giulia. . . . .

172 Nardi Antonio. . . . , , , , ,

173 Russo Cosmo . . . . . . , , ,

174 Matrella Carmine. . . . . , , ,

175 Martinasco Maurizio . . , s
, , ,

176 Gerulli Andrea . . . . . . , ,

177 Guanella Giovanna Maria . . . . .

178 Facoetti Alessandro . . . . . . ,

179 Bernoni Antonio . . . . . . . ,

180 Pennazzi Francesco . . . . . . ,

181 Porello Carlo . . . . . . . . .

182 De Luca Domenico . . . . . . .

183 Morelli Matilde Vincenza . . . . .

184 Bonetti Maria Felicia. . . . . . ,

Id. Maria Fortunata. . . . . .

Id. Carmela . . . . . . . .

185 Nunziante 1° Rafaele . . . . . .

186 Valleri Giovanni Antonio . . . . .

187 Dell'Isola cav. Tommaso. . . . . ,

188 Altavilla Teresa . . . . . . . .

Id. Amalia . . . . . . . ,

189 Obicini Giuseppe . . . . . . . .

190 Mazzara Caterina . . . . . . . .

191 Valentino Maria Saveria. . . . . .

192 Pellatio Pelati Carlotta . . . . . .

193 Passarone Rafaele . . . . . . .

194 Giardina Salvatore . . . . . . .

195 Granati Baldassarre . . . . . , ,

196 Fabiani o Fabbiani Angelica . . . .

197 Pini Ginsoppe . . . . . . . , ,

198 Francesconi Sofia. . . . . . . .

Id. Giuseppe . . . . . .

199 Alfaci Modesto. . . . .

200 Chelussi Antonio

9 gennaio 1842 -Milano

, ,
- 1798 - Sestri Levante

. .
30 agosto 1831 - Torino

. .
27 ottobre 1816 - Montemaerano

. . agosto 1824 - Parma

. .
7 ottobre 18i3 -l'acy

. .

24maggio 1809 - Caselle
. .

I 85osto 1814
- Torino

, ,
18 marzo 1861 - Roma

. .
11 marzo i 821 - Mirabello

. .
9 dicem'are 1821 - Lanciano

. .
5 mar2o 1802 - Genova

. .
29 ge'anaio 1803 - Napoli

. ,
6 Settembre 1807 - id,

. .
16 marzo 1836 - Neive

,
,

17 settembre 1816 - Novara
,

i aprile 1813 - Cortlie S. Martino

,
5 aprile 1825 - 8. Donato

.
23 gennaio 1814 - Medesano

. ,

28 agosto 1821 - Marore ·

. .

15 aprile 1803 - Messina
. .

25 novembre 1799 - 6enova

.
27 ottobre 1812 - Napoli

,

18 marzo 1815 - Conversano

2 settembre 1818 - Napoli
' 21 giugno 1810 - Frabosa Sottana

25 febbraio 1814 - Afragola
18 dicembre 1820 - Palermo
20 ottobre 1844 - Bergamo

6 luglio 1806- Lizzanella
30marzo 1832 - Genova

23 giugno 1819 - Ancona

18 aprile 1810 -Nocera Interiore
6 febbraio 1833 - Ghemme

9 febbraio 1812 - Genova
10maggio 1840 - Orti (Alessandria)
19 settembre 1818 -Marlios (Savoia)
21 giugno 1831 - Bosate

27 settembre 1812 - Cagliari
18 marzo 1805 - id.
28 gennaio 1792 - id.
11 aprile 1796 - id.

' 6 ottobre 1804- S. Giuseppe a Chiaia
8 agosto 1814 - Bomaseo

' 27 agosto 1815- Cassolo
' 26 giugno 1810 - Palermo
' 14 maggio 1811- Chiavenna

9marzo 1805 - Genova
' 27 giugno 1814 - Catania

3 luglio 1813 - Monza
10 gennaio 181i - Milano
8 settembre 1816 - Barletta

i i m io 1806 - Aosta
25 la 1814 - Napoli
22 lu lio 1807 - Menaggio
16 luglio 1804 - Milano

27 settembre 1803 - Cagliari
i i magg.1803 - Pauli Latino (Oristano)
23 giugno 1801 - Cagliari
22 ottobre i823 - Firenze
24 maggio 1831 - Napoli

26 maggio 1812 - Milano
9 luglio 1810 - Premilenore

24 febbraio 1803 - Vasto

22 genn. 1832 - Monte Marciano
13 ottobre 1818 - Pisa
21 giuggp 18i9 -Montecohio (Aresso)
22 novembre 1800 - Nasci

24 settembre 1807 - Napoli
23 agosto 1514 - Torre del Greco
(Napoli)

2 gennaio 1818 - Martinengo
½ marzo 1824 - Ravenna
27 agosto 1820 - Palermo

4 eebb i rig aano
26 marzo 1429 - Firense
gennaio 1814 - Chiavenna

18pprile 1827- Bergamo
12 dicembre 1818 - Piacenza

9 agosto i83( - Solarole
18 novembre 1818 - Argnella

22 marzo 1847 -Napoli

2 luglio 1817 Monteleone
15 gennaio 1819 - id.
§ luglio 1828 • id.
7 febbraio 1816 • Falermo

6dicembre 1829 - Sabionetta
15 settembre 2815 -Raooonig!
22 gennaio 1852 - S. Maria
30 aprile 1856 - Aversa
21 luglio 1816 9 Valenza

5 settembre 1823 - Ratigliano

.
7 settembre 1816 - Avellino

. .
14 luglio f 807 * Parma

. ,
29 giugno 1819 - Napoli

, ,
22 dicembre 1813- id.

, ,
l i settembre 1809 - Firenze

. .
3 agosto 1799 - Tibbialle

. .
6 giugno 1817 - Bologna

. ,
i8 gennaio 1846 - Lucca

. ,
29 maggio i858 - Pistolas

. .
13 giugno 1813 -S. Maria a Nievole

. .
22 marzo 1826 - Pistola

vedova del capitano nel 10*reggimento granatieri tem-
poraneo Bruni Anacleto

vedova di Boeri Giovanni già insinuatore, pensionato
ved. di Anfossi Lorenzo già operaio nella R. manifat-
tura dei tabacchi in Torino, in riposo

luogotenente nello stato maggiore delle piazze

ved. di Pesoina Enrico già custode dei palazzi ex-Reali
di Parma, pensionato

luogotenente nelle compagnie operai di artiglieria

luogotenente nel reggimento lancieri d'Aosta
luogotenente nelle compagnie operai d'artiglieria
sottotenente nello stato maggiore delle piazze
già caporale nelle compagnie veterani
già maresciallo d'alloggio nel Corpo dei carab Reali
già commiss. di ta classe alle visite del ramo doganale
già 2' capo maestro di fa classe nel Corpo Realiequip.

già maestro veliere di 16 elasse id.
ved. di Nasi Maurizio granatiere, morto in combatti-
mento

maggiore nel iB• regg. di fanteria
già facchino al magazzino del combustibile nei palazzi

Reali ora demamali in Parma
già spazzino di 3a classe at guardamobili id.
già faechino al magazzino delcombustibile id.
spazzino di 2. elasse al guardamobili id.
già magazziniere di ta classe alladoganadi Messina
già maggiore nell'ufficialità dei bagni penali, in aspet-
tativa per riduzione di Corpo

già sergente nella 5a compagnia provvisoria nella Casa
Reatiinvalidi e veterani di Napoli

furieremaggiore nelle comp. invalidi della Casa R. di
Napoli

furiere magg. nella Casa R. inv. e vet. di Napoli
maggiore nella Casa R. inv. e comp. Yet. d'Asti
furiere maggiore nei veterani di Napoli
luogotenente nel 32* regg, del treno
ved. del sottotenente nel 3•regg. Volontari Italiani DI-
lani Felice Giuseppe, morto combattendo aMonte-
serello

caporale nella Osaa R. inv. e vet. di Napoli
ved, dell'ex-commiss. di marina cav. Giovanni Paolo o

(GiovanniMatteo) Pagano, morto alla batt. di Lissa
già guardiano di magazzino presso il commissariato
generale del S* dipart. marittimo

ved del già sergente nelle compagnie vet. 6agliardi
Pasquale

vedova delPex-caporale trombettlere dei bersaglieri
Vecchi Carlo, morto a Custosa

già maggiore nel 5· regg. fanteria
ved. di Bruzzone Pietro caporale nel bersaglieri,morto
a Custoza

là capo sarto nel i regg. fanteria
là brigadiere attivo di terra

già operaia nella manifattura dei tabacchi in Cailiari
già operato id.

g à operaia id.
A operaio id.

g à veriBeatore del bollo
g à guardia doganale scelta attiva di terra
già sottobrigadiere doganale sedentario
già agente delle tasse dirette a Salerno
già commesso alla direzione delle tasse e del demanio
in Milano

già direttore demaniale a Genova
già applicato nella segreteria della Regia Università di
Catania

già direttore di 3a classe nell'amm. delle RR. poste
servente di f a classe nell'amm. delle poste
già segretario di f a classe nel Ministero dei lavori pub-
blici

già segretario della direm delle tasse e dem, di Pavia
già agente delle tasse dirette
veditore alla dogana di Genova
già tenente di 2. classe nel Corpo delle guardie do-
ganali

già operaio nellamanifattura dei tabacchi in Cagliari
operaia stabile id.
già operaio id.
già luogotenente sello stato maggiore delle piazze
vedova di Atienza Rafaele già aiutante contabile nel
Corpo di stato maggiore

già agente subalterno di 3a cl. alla dogana di Livorno
vedova di Francesco Albanesigià useiereo cursore alla
B.pretura di Sesto

già impiegato in disponibilità per riforma d'uficio
presso l'abolita Gran Corte criminale di Teramo

già sottobrigadiere doganale
già austode del tribunale sivile e correzionale di Pisa
agente di 3a classe dell'ex-tenuta demaniale di Frassi-
neto in Val di Chiana ·

già commesso della cancelleria della Corte d'appelloin
Napoli

già commesso della cancelleria della Corte d'appello
di Napoli

Bià commesso telegraico di 2a categoria

ved.di Cortese Cesare già consigliere del tribunale
circondariale di Cremona, pensionato a

già guardia di pubblica sicuressa
soldato nella Casa R. Invalidi di Napoli

già guardiaboschi
sergente nei vetergni d2sti

già guardig di pubblica sicurezza
vedova di Gaetano Peechio Ghirioghelligià commissa-
rio alle dichiarasjoni di dogana

già postiglione addetto alla stas. postale di Brescis
sottotenente nello statomaggiore delle piazze addetto
al comando militare di Belluno

soldato nel 9' regg. Volontari Italiani a

sottotenente nel 69* regg. fanteria
già razionale della già cessata Gran Corte del conti di
Palermo

sorella nubile minorenne di Giovanni 2° piloto, morto
a Lissa

orfane del pensionato controllore di ospedate militare
Cesare Bonetti

già maresciallo di alloggio nel Corpo dei carabinieri
Reall

già caporale nel 4* regg. Volontari Italiani
già luogotenente colonnellomail'arma di fanteria
orfane del sergente Luigt e di ChiappettaMaria Con-
cetta, pensionataipassata a.seconde nozze

già capitano nell'arma di fanteria, applicato all'uffizio
superiore del Corpo di stato maggiore

orfana del sergente Tommaso e della pensionataNar-
rante Angiola

vedova del pensionato 2° tenente Fischetti Gaetano
vedova del colonnello nell'eseretto parmense, in ritiro,
Ferrari barone Andrea

2* maestro fabbro di artiglieria nel Corpo Reali equi-
paggi

già marinaro cannoniere di la classe id.
archivista nell'uffizio di stato civile per le provincie
toscane

vedova di Campetti Placido segretario nel Monte di
Pietà di Lucca, destituito politico

già agente delle tasse dirette

orfani di Giovanni Battista già cancelliere alla pretura
di Borgo a Mozzano, morto in riposo, e di Marchi
Emilia, decessa il 9 ottobre i863

guardiano di 1* classe nello stabilimente penale delle
.
Murate in Firenze

Bià segretario presso i tribunali militari territoriali,
in disponibilità

27 giugno 1850 12 febbraio 1867
7 febbraio 1865
22 marzo 1824 id.
25 marzo 1822 id.

27 giugno 1850 id.
7 febbraio 1865
12 dicembre 1826 Id.

27 nao 8180 id.

id. id.
id. id,
id. id.
id. id,
id. id.

25marzo 1822 id.
30 giugno 1851 id.
26marzo 1865

id. id.
27 giugno 1850 id.
7 febbraio 1865

id. 13 id.
12 dicembre 1826 12 id.

id. id.
id. id.
id. f3 Id.

14 aprile 1864 12 id.
20 giugno 1851 id.
26 marzo 1865
27 ugno 1850 id.
7 bbraio 1865

Id. 13 id.

id. id.
id. Id. :
id. id. '

id. id,
id. id,

id. id.
20 giugno 1851 id.
26 marzo 1865

id. id.

27 giugno 1850 id.
7 febbraio 1865

id. id,

id. 12 id,
id, i3 id.

id. id.
13 maggio 1862 15 id,
14 aprile 1864
14 aprile 1864 id.

id. id.
id. id.
id. id.
id. id.

13 maggio 1862 id.
id. id.

14 aprile 1864 id.
id. id.

id. id.
id. Id.

id. id.
21 febbraio 1835 id.
it aprile 1864 id.

id. id.
3 maggio 1816 id.
I4 aprile i864 id.
12 maggio 1862 id,
14 aprde 1864
14 aprile 1864 id.

id. id.
id. id.

25maggio 1852 id.
14 aprile 1864 16 id.

id. id.
22 novembre iB49 id,

it aprile 1864 id.

24 ottobre 1827 id.
22 novembre 1849 id.

id. Id.

14 aprile 1864 Id.

id. id.

id. id.

Dirett, austriache id.

20 marzo 1865 id.
27 o 1850 id.
7 o 1865
14 aprile 1864 id.
27 giugno 1850 id.
7 febbraio 1865
20 marzo 1865 id.
Dirett. austriache id.

26 febbraio 1865 id.
27 giugno 1850 id.
7 febbraio 1865

id. Id.
Id. id.

25 gennaio 1828 Id.

27 giugno 1850 id.
7 febbraio 1865
S maggio 1816 id.

27 ugno 1850 id.
7 bbraio 1865

id. id.
Id. id.

3 maggio 1816 id.
id. id.

27 giugno 1850 id.
7 febbraio 1865
3 maggio 1816 f7 id.

id. .
id.

5 luglio 1822 id.

20 giugno 1851 16 id.
26 marzo 1865

id. id.
22 novembre 1849 19 id.

6 maggio 1847 id.

i maggio 1828 :. id.
28 giugno iB43
22 novembre i849 id.

id, id.

22 novembre 184E id.
14 aprile 1852

1125 a 19 settembre 1866 durante vedovanza.

1200 a 26 ottobre 1866 id.
329 70 8 gennaio 1867 id.

1175 a i febbraio 1867

526 43 24 dicembre 1866 id.

1620 e i6 gennaio 1867

1400 a id.
1500 e id.
1300 a i dicembre 1866
374 . 21 gennaio 1867
820 a id.
3000 e i id.
892 e id.

1000 a i novembre 1866
200 a 18 settembre 1866 id.

2850 m i gennaio 1867
285 13 id.

274 23 14.
275 . id.
280 80 id.
2275 a i novembre 1866
3200 a i gennaio 1867

565 a 2i id.

500 a id.

636 a id.
3060 a i febbraio 1867
590 a 21 gennaio 1867
1275 e 16 id.
650 a 4 luglio 1866 id.

451 e 21 gennaio 1867
2000 a 21 lustio 1866 durante vedovanza.

300 a 26 giugno 1866

148 33 6 settembre 1866 id.

232 50 25 giugno 1866 id.

3200 e i ennaio 1867
232 50 25 ingno 1866 id.

465 a 25 gennaio 1867
210 a 16 agosto 1865

400 m - per una sola volta.
385 . - id.
375 a - id.
487 a - id.
3450 m - id.
360 m i novembre 1866
420 m i agosto 1866
1882 e i gennaio 1867
1760 e i febbraio 1867

4800 m i gennaio 1867
870 a i ottobre 1866

3355 . - id.
679 90 i settembre 1866
5749 a ... id.

1574 e i gennaio 1867
612 a i settembre 1866
1760 m i gennaio 1867
1350 e i novembre 1866

468 e i ottobre 1866
525 a - id.
38i a i ottobre 1866
990 e 16 id.
2i00 a - id.

639 a i gennaio 1867
150 a 4 novembre 1866 durante vedovansa.

42 e i gennaio i863

360 e 16 settembre 1866|
705 60 i febbraio 1867
1519 20 i maggio 1864

1120 e i gennaio 1867

1120 m id,

1593 a 16 settembre 1866

1037 04 20 novembre 1866 id.

180 = i dicembre 1866
300 m ii gennaio 1867

i100 a - per una sola volta
558 a 21 gennaio 1867

180 e i febbraio 1867
518 Si 6 settembre 1866 durante vedovansa.

200 a - per una sola volta.
1160 a i febbraio 1867

533 33 26 settembre 1866
1140 m i gennaio 1867
790 50 5 ottobre i860

500 e 2i luglio i866 durante lo stato nubile e la minore età.

365 50 10 novembre 1866 durante lo stato habile, e maritandösi sarà
loro pagatt un annata di pensione.

964 .• 24 gennaio iß67

360 a 29 id.
3600 m 16 maggio 1865
38 25 17 agosto 1865 durante lo stato nubile, e maritandosi loro
38 25 id. Terrà pagata una quota annuale di pen-

2005 a 16 gennaio 1867 dione.

hi e 27 settembre 1866 durante Ío stato ndbile e maritandosi te sarà
pagata un'annata di pensione.

170 e 5 ottobre 1866 durante vedovanza,
1000 a 6 maggio 1866 id.

(ß5 a i dicembre 1866

465 e id.
2060 e i febbraio 1867

466 a i novembretS66 id.

127 68 i febbraio 1867

235 20 23 settembre 1865 durante la minore età. .

604 80 i febbraio 1867

1733 32 i gennaio 1867
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liiim-

(3a Paolo Domenico, idem - Benaduce Pietro fu Gennaro - Tommaso Mar- i Copie collazionate e firmate tanto
Citazione per pubblici procimi Gluyeppe, Idem - Sabetta Antonio fu tella - Eredi di Cesare Magagnato - I del decreto del tribunale autorizzante

Pollearpo, Idem - Di Pardo Pardo di Eredi di Luigi Colngioia - Luigi Bor- la citazio¡¡yer pubblici proclami che
L'annomille ottocentosessantotto il Ciliberto, idem - Salvatore Michele TIPOGRAFIA EREDI B0TTA relli fu Felice - Desiderio Lillo fu del presente atto al citazione, sono

porno ventiquattro dicembre, in San fu INoenic idem - Faeciolla Vite- Nicolamaria - Luigt Foligno Dome- state da me medesimo usciere lati-
Martino in Pensilis, Cruri e Portocan- nicola fu Giuseppe, adem - D'Alota menico - l'arminantonio Pitti - Be- mate nel modo seguente, cioè: quat-

istanza dell'Amministrazione del rGiu pe di A saadadro idem - F ' OOIalaEZIOR DELLE ISQQ "'elneo omnus ttLfu Funee$e p nr di r i u r I
não pel culto, rappresentata lacqua Antanto fu Felice, idem - S S- Marconicchio - Maurizio Forte - Gen• dal tribunale ai signori Luigi Serañao

oc Ve n, era pe iea DISPOSIZIONI REEGOLAMENTARIE ENENBEKi
essell tribunalecmleecorrezionale Rocco Giuseppe fu Francesco, idem lio Palma in Matteo - Eredi di Gio- in Montenero di Bisaccia, ai qûaliLar no ove domsellio, strada öanta - Itanieri Antonio di Salvatore, idem DEL 1 $ Û $ vanni Borrelli- Eredi di Pasquantonio quattro individui le co ie istesse sono

tá o t a oqua o B n
, u c o

SELLE TASSE DI ßEGISTR0 ß B0LIA o°') :G a i iaee en r

a i n arpt n paerchlŒesa l leet- o dDoLinenico f France ,mid di quelle del 1862 e 1865 per le tasse sulle società, sui redditi di mano- 8 o
fu ËaÎ$ Palmo enee arie RDe dead a

e

a

ge 15 agosto 1867, cion: Abbiuso Sassi Antonio fu Sebastiano, idem - MOfta O SüÌÌ6 Og)eißZIORI l))OÍScarle, e della legge del 1867 sugli emolu- detto fu Zenone - Vitantonio fu Mi- setta di Molise perchè avesse luogo la
coly,propr etario domiciliato in San Sassi Nicola fu Nicob, idem - Mo-

.
- chele - Annibale Tavicoli fu Nicola - disposta inserzione nei detti giornali

stino, deh turn deh'annuo censo o reili Leo fu Giuseppe, idem - Liri- menti dei conservatori delle ipoteche, con richiamo ad ogni articolo delle Eredi di Pa<quale Benedetto - Nicola del presente atto di citazione.

8 '

on iino Ao lo la,idem modificazioni introdottevi dalla legge 19 luglio 1868 e dal regio decreto *" s^,at°a"$5 or Û$ seûÛu'e°e ee$timFdie0ci(dico Bre
es tan o MaMr a D - D'Ale a oL ina Gn ,6¾ 15 ottobre detto anno, ed inoltre col testo di questa ultima legge ,e decreto, - Angelomaria amario fu rancesco vasciere

re 1 90 - Alola Angelomaria, idem - Pesce là aele fu Michele, idem H0nchè della legge e regolamento per le tasse sulle concessioni governative ilen$e2 r°u L Le maruman eele 63 NicouFauca Bornimo.

-
ba Aless ud , ad m Ca a Paasqua fu Dotnenico d

6 00n gli indici analitici ed alfabetici delle leggi e regolamenti di registro Özio' Leso ardNic la Baened AVVISO. 94Idem bre 2 60 - Antonelli 61useppe, Ceglia Nicola, e Vincenso, idem - to Simoon - Tommaso Benedetto fu Lu-
: tem bre 3 45 - Aquilante Maria, Idem Tanga Erasmo di Nicola, Idem - N O U0110' zio - Francesco Sacebi fu Domenico, il sottoscritto Luigi del fu Antonio
hre 5 75 - Aquilante Vittoria, idem vilacqua Cesare, idem - De Santis (In trolurne tii olh•e 450 pagirse in-8• -- Lire 15 40. Adamo Nicola Sacchi fu Luigi - Pas. Duoci essendo venuto in cognizione

A en hCa oe,C lire 75 Niecolea a oFehleidea rr
e La parte del volume riguardante le tasse di registro col relativo indice L. s so. 'Ìseen tu che e· s ppe ao

e es e in Fireme altro L igi Due-

bre 2 30 Barr Ca n mm i re 11' al u
gano La parte del volume riguardante le tasse di bollo col relativo indice L.a to. a e - av a'" rà la propria firma nei recapiti com-

li 5 75 -

aria u , d' riA t dadM$ga Rivolgere le richieste, accompagnate da vaglia pastale, alla Tip..EREDI BOTT do f WËlontene sanc b a ne me pr see atto od ob-
lire 7 35· Belpulsi Domenico, fu Leo, tore di prestazione terragg ale - Spa- Firenze, Via del Castellaecto. - - Torino, Via D'Angennes, n.4' ela non che Antonio Mansi fu Pas- Firenze, 18 gennaio 1869

Do a

i lo r FraE bon o a Luarsi Lvior to Arr° Ducci.

P .esare ne te i e • Tanassi omenico - Giuseppe Ortona - Raffaele Sanselvad. lire 69 70D - Benedictis Maria, id- fu Matteo, Idem - Spagnoletti Giaco- - Eredi di Seratino Ortona - Angelo ATVISO. Û2

69 690 D Be oR hl f r e-'F - Frate Mi a CitaziOne per pubblici prosia ni, Riçpoli quel tutore de igli minori di Àœodio alombo - Matteo Benedetto Muretta - Gios. Ortona - Gius. Peca - Si rende noto che con privato atto

'sp . .y... M e e a e

en o -n
u ne

.

mn ar e o -

id. iire 2 60 - Boccarade aaffaa Alla 80ppressaebiesa Ricettisia di Al signor vresidente del tribunale dio - Ad ola ossi fu Carmine - ichele - F ericoSacobi fu Giuseppe domioiliati in Ravenna: non che Car. nel dì 22 dicembre 1868, it sig. Luigi
Ure 4 25 - Buono Beatrice id. liree 575 B. Martino, cui trotasi attualmente civile di Larino•

. Giuseg fu Adamonicola - - Decoroso Gentúa fu Natale - Con. mela Cirino, assistita dal marito Ni- Ferrario nella sua qualità di manda-

ico, idem lire 9 55 - Ca te ino stazioni, nell' ammontare, (¡uantità, che il suddetto tribonale autorical nel vanni Lagatta fu Domenico a Paolo chetti fu ¼¡ohele - Angelomichele e domiciliati in Palata; e finahnente DEgetti di mobilia e quant'altro esi-

id. Ure 7 05• Ciccolitto Irene qualità, proporzione, e modt emar- sensi degli articoli 146 e 152 roe• Larito fu umseape - Nunziato Gia:n- d'Aulerio fu diatseppe - Lucia Gieri Nicola Castaldiresidente e domiciliato stente neHa tabernaad uso di vendita

i .
4 00 -Gioolitto Vinceo ide genti sia dal ruolo esecutivo, 25 glu. civ. la sullodata direzione a tare paolo fu Di Santo - Saverio ed autorizzata dal marito Giuseppe Prio. in Ripalds: quali individui di Monte- di oggetti di mobilia, posta e situata

lire 4 (0 - Ciarlarelli GiacoË idem
gno 1833, redatto a norma dei regio er pubblici proclasi moltissimi de- I Adamonicola i Torto in Gennaro - re - Ëredi di Giuseppe Potative - Giro cero di Bisaccia, Tavenna, Palata e iniguesta città di Firenze sulla piazza

lire 7 25 - Ceglia Giovanni, fu' 6en- decreto 2 maggio 1823, sia da altri itori di ownsi, canom, terraggi ed Vincenzo d'Abramo fu Î)oulenicantos LozioluPier Luigi-GiuseppediVaira Ripalda nelle qualità di debitori di dei Racellai, e segnata di ntimero co-
Baro. idem lire 10 60 - Golabella Ma-

titoll anteriori e posteriori al mede. altre annue prestasioni passate al nio - Giuseppe Tilli fu Antonio - Anto- fu Leonardo - Antonio di Vaira fu g¡. eensi, oanoni, ed altre annue presta-
e 20 i

ria 6iovanna, id. lire 6 90 - D'Ermes
simo. Demanio da enti morafí in forza del- I nio Tilli is Annibale • Giuseppe Man- chele Pasquale Ludiano- Alessandro zioni verso it soppresso collegio sa- muual , per i prezzo, patti e con-

Concetta, id. lire 3 20 - Fanioita Pie-
Ritrovandosi intanto la preiata am. le leggi di soppressione _e liquida- cini fu Èichele - Angelo d'Abramo ft Giuseppe e Ÿederico Sacchetti- Caro. cerdotale di Montenero di Bisaccia. dizioni di che in detto atto, e ciò si

trantonio, Id.lire 49 35 - Farina Do- ministrazione nel possesso legale del mione dell' asse ecclesiast1co - Con Adamo - Giuseppe d'Atabrosio fu Pa- linaMassangioli assistita dal marito Onde compariscano tutti i citati in- porta a pubblica notizia a tutti e per

menico, fu Gi , idem lire 2 10 -
surriteriti dritti, ad oggetto d'evitare ogal riserva e protesta· equale - Adamonicola dihyrzo fuËe-. Fillppo di Bene - Diego Benedetto . dividei col presente atto innanzi al tutti gli effetti di ragione.

Fiorit! Miche d lire 11 50 - Flocco
i specie di prescrizione, ha Larino 14 dicembre †888•

sare - Nicola Mlochillo fu Adamo -Ni- Nicola Sacchetti fu Gennaro -Di Pinto tribunale civile di Larino ivi sedente ALESSMDao LoanxzzLM

Giovanni, id. Iire 10 70 - Frusoella Ni-
sito Istanza presso il competente Ferdinando Montuori procuratore• cola Ciarallo fu Francesco - Giacomo Nicola fu Michele - Eredi di Carmine neifadienza che esso terrà nel dì ven- i

cola, id.lire 3 40 - Fuseo Antoni id
tribunate olvile e correzionalemli La. L'anno 1868 il 51orno 14 dicembre: Giordano fu Gaetano - Go azo nos Launassa -Ëredi 81 Natale di Pietro . tidue febbraio mille ottocento sessan-

lire 1 40 - Gasbarro Rafaele id. lire rino, ed ha ottenuto la seguente de. Noi Achille Motta, presidente del mano fu Giuseppe - Scipion oceo fu Miehele Zeoone e Luig! Esppitelli fu 4ànove per sentir provvedere sulle AVVISO.
5 25 - Gasbarro Antonio, id. Iire 4 60

Mberazione: tribunale cifile di Larino; Atítonio - Giuseppe Lorito Paolo - Pasquale - Emkidio d'Ambrosto fu Wa- segueati domande:

- Girolamo Antonio, idem lire 2 30 - Io nome di Sua Maestà Vittorio E- Letta la domanda en atti exibiti: ' Francesco Villocco fu Vincenso - Do- 4 -Domenico d'Alseenzo fu Michele .

Per añetto deHe leg i di soppres- In correzione delPavoiso dio.4147,

Gissarelli Gi id. lire 4 60
manuele II, per grasia di Dio e per Deeretiamo comunicarsi il tutto al monitollevilacqua fu Tommaso - Giu- - e hierio fu Antonio - Anto, stone e liquidazione ell'asse eccle- inserito nel dl 19 dicembre 1868, si

Jacovino Pia m 3 80 - J
• volontà dalla nazione Re d'Italia. Pubblico, Ministero e defeghiamo il seppe di Narzofu Nicola - Leandrola- lo plasi fu Domenicantonio - stastico, a censa, canoni, ed attre an dtohista dal sottoscritto che la morte

Giovanni, fu'Berardino, Id. lireæfn$ I alLtribunsi cMte eCcm In d1 i dice genor rMla en nmeske uœL o o uaintac e
ie Care i hed AÍce t er

r il tizipri ear i delfavvácato Caritino Cantini, di esi

•.Jorio Antonio, - lire 21 25 - Lan- Letta la ands, il di 16 andante mese - Motta ~ sa Rispoli fu Antonio madre esercente asteo - 9 heiantonio Magagoate at sotto il titolo di Cappella San Donato, fu accettata een beneliaio d'inventario
a nardo, i 1 22 5 - -

Conside o che la citazione nei Latino 16 dicembre 1868· la þatria potestà sui âgli minori pro- Cesare - CristinaYarrlani madre eser, in uglionesi, e Collegio sacerdotale Veredità, è morto non tiel giorno 8,

crollino Cr n id. lire 3 80 - D
modi ordinarii sarebbe sognmsmente

11 Pubblico Ministero non s'op , ereati con Beniamino del Torto - Pa. cente la patria potettà sui figli minori di ontenero di Bisaccia, sono passati ma nel 24 settembre dell'anno sud-

Maio Fra id. lire 5 75 Di difâeile gran numero degli indi, osservate le prescriziom di go. ala del Torto fu enico•Cosmo roereati ool fu Vincenzo d Aulerio . al Demanio che ne ha preso possesso detto.

MaLlo d ire 2 75 - -

ci
i oli 146 e $52 Codice

a eie di Spue r zÎa d Ðior noe no c tpRa ne mm
raas une daDmae o dai Ir nrzea del quarto maa-

Mamini Bar fire Are60
- Mar

Vista la requisitoria del Pubblico per volontà della nazione Re d'I" Cosmo qual tutore de figli minori del muto assis ' dal maritp¾ieheleMar- volendoavvalersi èdesèrcitareildritto Li 18 gennaio 1869.

chosano Camillo,'id. lire 5 75 - Di Mar· Ministero e suite aniformi sue con- ILtribunale civile e dettesionale fu Giuseppe Rivera - Angelo Manoini chesano - elespiehele d'Aulexio (a che le v econc goddalfCarti oelo 88 E Marcou.

tino Raffaele. id.Iire 3 40 - Marrano
ioni;

di Larino in Camera di Consiglio-- fuCosmo,tuttiresidentie domicilint Matteo•AntonioAmbrosinofu Nioola age re tralun d
¯

Filippo, fu Giuse pe, id lire i1 50 - Deliberaadd sul rapporto del gi • Letra la domanda,
in Guglionesi nella qualità di dèitari - Angelo Borrelli fu Antonio - Ante- resori nme inv ta tutti gl edu AVVISO di nuovo incanto.

Di Martino Hache a, id. Iire i f 50 -

dice delegato; ,

di consi, canons ed alare aanpe presta- gio Sacebetti fu V lbriano - Saimatere 1
MascittoGiuse pe,id.lire3 80 -Maari- Autodzza la D1reflone del Demanio Boiché la ditazione nei modi ordi- sidnì verso la Rensa Primiceriafe sotto d'Auterio th Ange$omiehele - Angelo- citati co presente atto a förmrle a Si fa noto che alla pubblica udiedAL
rioGiovanni,i .lire735- Mezzalingua e Tasse a per la udienzadel sa ed oo e p gran il titolo di Cappella S. Donato di Ga- miehele liierohical - Giusep e Sees-

I trru rie nÛion dèl ai 28 dicen1bre peidato éssentio
Donato, 14, lire 5 50 - Menadeo Sat. di undici f 0 1809, per ubidiol

Visti gli articoli 146 e 152 Cod civ
gliones nonqhé Mioolangelo Sveioge chatti a Miohele - Adamo icatati al possesso in cui sono di pagare aj rimahtoinvendutoil fondo espropriato

r M a

r t to I e op-

Mi ist rla requ seitor i Pu bblie
u go a a e

A
e o R seu ped gi i e oria e i d I t i

id.hre 2 00 -Mucci Mario, id. lire 29 7& ßciale del Regno e sul giornale de i cluMom: Eredi di Pasquple d'Ascento - di niamino*Fommase i - Matteo Palata zio om urda e l i tina e 18 "" nate sèNe istante del digno Gibrgio
- de Notariis Leonardo, di Pietran- annunzi giudiziarl della provincia 1 d DeLberande sul rapþorto I gin di Carmine Golagioia - Diodato de fu Angelomaria - elidata Palombo ·

rino supplisca con la sentenza al nug Magnani, rappresentato del dott. Ales-
tonio, id. Iire 2 15 - de Notariis Ma· Molise, ico egato;

,

Petra - Valerio Sozio fu Pier Luigi Renate Martella eAbgelo d'Ascenso ¯
vo docainehto che si richiede, dichia. sandro Noretii, ordinð la rinnovazione

rianicola, id. lire 2 55 - Palmieri Ni. Ordina ben vero cþe siano citati
Autorizza la Direzione Demanfaled! - Alessandro 2appitelli fu Nicola - Bredi di Michele Behedetto - Emmh- randoli debitori ciascuno per la rispet- dell'incanto col nuovo abasso del 10

cela, id. lire 2 30 - Parente Concetta individualmente e nel modi ordinari baba cita per la ud det Angelomaria Morrone fu Lu gei - Em. nuele BeLedetto fu Luzio - Luigi saa- a unOà pi'estaitione in favoré del- er cento 801 prezzo di *Litha e alÍe

OËŒËÊ.'É,'d e e t u e

e t e ern n
a

e
o Ang o I

e
oe treaare ecrru ondizi6oni di che nel beando le 301

bre575- Pinta Pasquale di Prancesco, plare di uno di de ti giornali conte- gli nnunzt udiziari della provincia Catità - Angelo d'Ascenzo fu Giusep- enone - Antoni esta e Mie ao¯ $1 h de 49posti alta sentenza la ciali di n. ¾85 o'f36, edha destinatola

id. Iire 4 00 - Perrutta Michelangelo, nente la monsionata altastote per pro-
di olise, i bitori di censi, canoni, pe - Achille Vitelli - Domenieo Bolo. gelo di Gr orio rancesco - Fran- clattitola provvisionale, e si dotaah- paibblica uniënza del dì 15 matso 1809

lu Bartolomeo, id. lire 7 70 - Perrotta elami sia adhsa per lo spazio di gier, tertaggi ed altre prestaalom dovute gnese - Luigi Sacchetti fu Zenone, cesco fu pe - FederN dato le si>ese a ore 11 antimeridiane;
Messandro fuPasquale,id.liret 60 di ni quindlei alle porte delle case co_

agli enti morali soppressi' Nioola Spechetti fu Gennaro - Flori. Sacchi- raneegeo ogna - Filip¯ 81 cifra comunicazione per Porgano lo ch
letro Camillo, id. iire 2 30 - Pizzuto munali di tutti i comuni ove sono do- Ot dina ben vero che siano citati in- deo Lallopizzi fa serafino - Nieola e po Vecchiarella - Nie e Gesuè Sae¯ della cancelleria dei Ruoli esecutivi di

Per e

Teresa fu Pasquantonio, id. fire 3 45 mielliati gli individui da citársi. dividualmente e nel tuodi ordinari Miehelangelo de Gregorio fu Fran, chetti fu Gehnaro - Giuseppe d'Aule° eui etano provveduti i dinanzi citati It lotto consistente in una casa po-
- Pollice 6iuseppe, fu Pasauale, idem Così dnliberato in Camera di Coad, pertasuddetta udienza Luigi Serafino, 9 cesco - Costantino Sacchetti - Frska rio fu Balvatore - Giuseppe Sacchetti

enti morail e della primitiva cita2ione sta nd1þfjþolo e cofútina di (Piombino

tre 21 30 - Pesco Pasquale, di Glu- glio dai signori Achille Motta oresi- Giuseppe Saenhetti, Sosio Nicolangelo | cesco Borelli - Luigi Tavicoli - Gene. fit Michele - Nicola Cieri - Giuseppe che col presente atto va rinnovata per segnata col numero civieo 7 e lata-

wppe, id. lire 25 00- Qu uaraccio dente, Pietro Gatti e Francesco Piero- e Barbieri Angelomaliia, e che un roso di Pietro - RossibaFaticosa- Ze. di Vaira fu Leonardo - Giuseppe Mar precludere l'adito alla opposizione mente descritta nel bando sopra ram-
.oo fu Donato, id.lire2 30 aimondo maldi, adiel. esenspiare d'uno dei detti giornalf none di Pinto fu Antonèo - Fraseeseo chione fu Camillo - Giovanni Potativo della sentenza• l di e

Francesco, fu Antonio, id, tire 4 60 . 11 dì 6 decembre 1868. contenenti l'indicata citazione per Taticoli In Nicolamaria - Eredi di Ðq. fu 3egoneæGiu Sani - Giudþpe Con satv4xsa 1spretesta d'ogni drit-
mentato stimata a netto ,pgni -

Haimondo Biagio fu 6iusep , id. lire Firmati: Motta, Gatti, Pieromaldi. prottami sia ainssa per to s tizio di
i meinico di Pinto fe Gesare - Eredi di Colosiola fu La Lui Zappitelli go, ragione ed atione che possano

trazione «lat peritu dittitio Bandiera

4 60 - Raimondo Giuseppe, Leo, id. N. 36, 3. Visto.a debito per L. 5 40, giorni quindici alla porta de to care 1 Basso e PWquale Benedetto -Antonio Matteo Benedet L yMariaSiu' cothyntepeell istante Amministrazione lire 7622 67, Ará poeth all'încañio

bre 13 40-Raimondo Annamaria, id. ii 16 decembre 1868. comunali di tutti i comani dove sono d'Aulerio fu Michelangelo - Eredi di oppa 41 Fietro - Nico Benedetto - contro essi convenuti, tanto per que- dietro gli .abassi avvengti per 11-
Ure 4 60 - Raimondo Biagio fu Pa- TommasoFisoher

domiciliati gl'individui da citars!• Zenone di Pietre fu fablo - Eredi di Antonio Siraudi fu Nicola - Naa Na enn per altro danse va dichiarato re 5702 73.
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r chetti in Adamonieda - ittoria Fiocco tonio Pizzotta - Custode Cisti au- Francesco inti fu G useppe -Giusep- Acqua deližibkh di todiátta, estratta

17 60 - Silvestri Chiara, ide lire erretti Niccolò ricevitore deman e fu Marciano,Marciano locco fu Atti- zeate ed assistisa dal taarito Gia. pe Sagehet i fu Deskre - Michele di S 9 k . dal Balsamo del Tolù a (falle liianth
4 55 • Tardioli Giovanni in D nisio a Larino,pWerà pet la látanteam¯ lio - Nicola Rivera fu P4olo - Gioradni ein o di Vaira - Aogelamiehele Grif- Bello fu Giambattistä - Andrea Mirco più odorifere. Essa rimpiazza vantaggiosamente l'acqua di Cologga e gli
lite 2 30 - Tavone Raebele e ministrassene qella qualg pispeciale Mancini fu Adamonièrla - Domenieb fonb - Ahtoniodl Pietro fu Vincense - fu Ferdie.-Mateo VideensoMagagnato aceti per toeletta i più in vo a; raddolcisco e raffei ma la pelle, e le comunica
Nicola, fu 4 lire 3 40 - Torrioeul procurato% detta modestma, oltren¯ d'Etitorre fu Domenico - Salvatore Sac. Erddi di Felice di Pietro - Giuseppe fu Cesare - Michelaokelo Marcantomo un vigore novello. - L. 3 la ottiglia.
Seo fu Giuseppe, idem, lire 2 30 . dosi intanto la comunicahione dei chetti di Francesco - Ðiego Sadto di Peëna fu Arcangelo - Michele e Berila-

- Luigi Potativo la Salvatore - Matte6 Deposito presso i signori Rigaud e Comp. profumieri, 45, rue de Iliehelien
Troilo 6iuseppe fu Pasquale idem, sovra dènuaniati documenti, con sal- To¢Inaso - Domenicantomo Pizzi . mido di Bello- Angelo, Alessandro e Benedette fu Luigi- Luigt d'Aulerid a Parigi (Trancia) - In Firenze (Italia) deposito esclasivo presso la ditta
Itre 7 65, di Tullio Pardo, fu $'ilippo, vezza e fiserva d'ogni altrodritto, ra- Donþenico di Rito - Eriedi di Niccolò Giovanni Potativo - Giusepoe Borrelli fu Domenico Vincohzo d Anierio fu i A. Dante Ferroni, Via Cavour, 27, e F. Compaire, Regno di Flora, via Torna -

idem, tire 7 to - D'tiva Nunzio fu gione ed sitone, the conipeter pog. Mandolino -Eredi di Adämaitoàio Cia. In Generoso a Giovànni Berchinel . Generbeo - A elata ria d'Aulerio fu Suoni, 20. 3897
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tri Michele di Gaspare , idem; lire zione. nico Stivaletti fu Midtiele - Franoeseo matia d'Aseenzo madre esereente la Etedidi Gutsep¢e d'Aulerio-Paegeâlè . Questi due nudti profutisi ctre noi
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consa fu Leo, idem lire 3 20 - Vitale usciere filasciate ne'rispetiivi domi. bano fu Cosmo - Giuse¡bpe Urbano fu too deDominicis - Sacerdo0eFlaminio Gennaré - Antóbio d'Aulerio fu Mi. sono preparati collesserza de fiofi

Nicola, idem, lire 19 10 - Zarro Ro- e1111 di eksi el uti Ú. Giusd ŸoÉl Costio - Antonio Colaneri fu Pietro a Mo aeo - Giovanni Lapezzata - Savino ehelangelo -NicolaDbmenico fu Peth. dell'Unona odkittisilma, ossid lart-

sangelo, idem, lire 2 30 - Vietri Ni- gn ppe -

Adagno d'Aniello fuNicolantenio - Pie. di arco - Angela Felicia Potalivo . ptlio - Adamo Vineebzo Mastrangioli Per i Ëazzoletti. gylang, che noi facciamo distillath

cola fu Domenico anche di 8. Marti- en e D. Antonio Sassiin S. Martino in tro d'Aniello fu Nicolantonio - Eredi Luigi d'Aulerio fu Donkebido - Dottrè. fu Giuseppe - Miehele di Bello ht glle isole Filippine. 11 loro odore è d'una soatlÍñ finotaMúoYiostiuth; eski

no, debitore di prestazione terrag. Pensills, D. Domemco Tanaisi in Por- di Domenicantonio Raspa -Maria Gra- nie6Mass&tgioli - ÐioihitàMgentièri Zehenes GiusaþpeMelchiorre - Eredt es;íandono §6ecessivamente sul ikzzoletto le einanaftoni più differehti e più
riale - Vaooaro Vincenso fu 6iusep. tocannohe, ed Emmanuele Frate in sia - Mariamichela ed Annunziata Io - Tiberio Valerio fu Autobio - Nioo. di Santo di Tdmmaso - Domenico delicate, e finalmente lasciano molto al disotto gli estratti di .foekey-diub-Vid-
pe, idem, idem del Pinto Consalto fu Ururi nelle loro props'io inani. Due als nata fu Bellino - Annibale di Cesare - langelo Palombo - Frandeseo Gló¾ii. d'Ainátfo ftt Luig - Nik' Wi Vaira lette, ecc. Non prendere che quelli della nostra casa se si vuole difeder11puH
Luca, Idem, Carpino Giuseppe fe Do- tre oople dell'atto presente ela ane

Rosário Medulli fu Francesco - Pa- nella - Francesco Borelli - Giovanni fu Gili ppe - Lúlgt Éorrelli fu Felice e di prima proveniènza. -L. 31a boccetta.
menico, idem, di Pasquale Leo e Ml• collazionato e Stmate ho ebas€gnato squ*le del Torto fu Andr*èà - Eredi di Gabriele - Luigi Sailtopolo - Carmine - Gius pe ut Vtira fu Leonardo - Degiosito tifèsšö i sigriori Rij;aud e Comp. profumieri, 45, rue de Richelieu
chele in Antonio, idem - Battista Pie- . Catterina, Maria Conceda eMatiatosa Potålivo fu Angelo - Giuseppe Sac- Ra Ðistatati - Aurelio Sacchetti a Parigi Francia) - In Firenze (Italia) deposito esclusivo presso la dittà
iro fu Giuseppe, idem - De Santis al procuratore signor Niccolò Ferretti di Hito - Mariantonia P iora - Luigi e chettifu Pasquale -Beniamino di Bello di Antonio - Zenonè Artese fu Con- A. Dante 'erroni, via Cavour, 27, e F. Compaire, Regno di Flora, via Torne-
I'asquale fu Mattia, Idem - Carriero per la disposta tuserzione. Francesco Seranno fu Nicolangelo - - Vito Fanartr- Eredi d'Andrea di Pie. cezio - Filoteo Riccí fu Vincenzo - buoni, 20. 3899
Giuseppe in Nicola, idem - Benadnee L'imp rto à di fire 44 60. Isabblia, Adamo Nicola e Mariantonia tro- Eredi di Domenico Catalano - Erndi di Michele di Ÿaira - Giuseppe
Leo, idem - Marelli Fellelandrea, id., di Tommaso fu Adamonicola - Nicola Matteo e Domenica Gentile - Ad .ua d'Aa.s.•¿ fa Luigi Erodi di Pamuaa
- Vitulli Arcangelo, idem - Del Re L'usciere d'Abramo fu Adamo - Octavisoo e Fe- Folignomadre esercente la patria po- Colazioia - Vincenzo Lemme- Eredi FIRENzz - Ti afia EREDI BOTTA
Giuseppe fu Samuele, idem - Di Nicol.a FsLica SesTalso. lice Rispoli fu Antonio - Ottaviano testa sui igli minori procreati col fu di Donato Giustiniani - Natale di p0gr


